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MINISTERO DELLA GUERRA

Revoche di onorificenze e ricompense.
A norma delle disposizioni contenute nell'art. 1 della legge 24

marzo 1932-X, n. 453, e con decorrenza per ciascuno indicata, i sotto-
notati ex niilitari sono incorsi nella perdita di diritto delle decora-
zioni al valor militare, di cuí appresso, e del corrispondente sopras-
soldo che, con il decreto rispettivamente citato, erano state loro con-
tesse, nonchè delle distinzioni onorifiche di guerra delle quali siano
insigniti:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Basile Gioacchino, di Carmelo e di Lipari Teresa, da Reggio Ca-
labria, già tenente di fanteria di complemento in congedo, dal 6 di-
cembre 1935-XIV (D. L. 13 settembre 1916).

Maragnoli Aldo, di Luigi e di Maria Girlanda, da Verona, già
maresciallo maggiore, dal 29 novembre 1935-XIV (D. L. 24 mag-
gio 1923-1).

MEDAGLIA DI BRONZO.

Rinaldi Igino, di Luigi e di Isolina Tosi, da Parma, già capi-
tano di fanteria nella riserva, dal 28 aprile 1936-XIV (D. L. 5 mag-
gio 1918).

A norma delle disposizioni contenute negli articoli 1 e 10 della
legge 24 marzo 1932-X, n. 453, e con decorrenza per ciascuno indi-
cata, i sottonotati ex miutari sono incorsi nella perdita di diritto
delle distinzioni onorifiche di guerra, di cui all'art. 2 del regola-
mento per l'esecuzione della legge anzidetta, delle quali siano ,1n-
signiti:

Del Vecchio Raffaele, di Luigi, già sergente di fanteria in con-
gedo, dal 23 maggio 1935-XIII.

Gobbino Armando, di Celestino e di Anna Scarcia, da Roma, già
sottotenente di fanteria di complemento in congedo, dal 6 giugno
1934-XII.

Maggiolo Giuseppe Giacinto, di Giovanni e di Caterina Olivieri,
da Recco (Genova), già tenente di fanteria di complemento in con-
gedo, dal 23 gennaio 1936-XIV.

Orsi Vittorio, di Giuseppe e di Palmira Vaghi, da Milano, già
sergente in congedo, dal 24 maggio 1935-XIIL

Processi Gaetano, di Mariano e di Luisa Stoppani, da Zagarolo
(Roma), già tenente di artigliería nella riserva, dal 19 febbraio
1937-XV.

(2707)

LEGGI E DECRETI

RELAZIONE e REGIO T)ECRETO 23 luglio 1937-XV, n. 1305.
16 Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1937=38.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze a Sua Maestà il Re Imperatore, in udienza del 23 lu-
glio 1937-XV, sul decreto che autorizza la 16 prelevazione
dal fondo di riserva per le spese.impreviste delPesercizio
finanziario 1937-38.

MAESTA,

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze,
per l'esercizio finanziario 1937-38, sono da autorizzare le assegna-
zioni a favore dei seguenti sodalizi, di cui beneficiano benemeriti
delle cau6e nazionali:

a) L. 50.000 per sovvenzione alla Casa di ricovero dei garibal-
dini in Gaeta;

b) L. 50.000 quale acconto su analoga erogazione a pre della
Federazione nazionale italiana fra veterani garibaldini;

c) L. 14.250 quale seconda semestralità del contributo, pro l'an-
no in corso, al Gruppo Medaglie d'oro.

La complessiva somma di L. 114.250, per facolth consentite dalle
vigenti norme di legge suHa contabilità generale dello Stato, viene
prelevata dal fondo di riserva per le spese impreviste, come dal
decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta sanzione della Mae-
stà Vostra.
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VITTORIO EMANUELE III
PI'R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2410,
sulPamministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1937-1938 sono disponibili lire
40.000.000 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto al
capitolo n. 282 dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1937-38,
è autorizzata una 16 prelevazione nella somma di lire cen-

toquattordicimila duecentocinquanta (L. 114.250) da assegna-
re, ripartitamente, ai seguenti capitoli dello stato di previ-
sione medesimo :
Cap, n. 418 (aggiunto - in conto competenza)
- Sovvenzione per la Casa di ricovero dei
garibaldini in Gaeta . . . . . . . . . . L. 50.000
Cap. n. 419 (aggiunto . in conto competenza)
- Sussidio alla Federazione nazionale italiana
frar veterani garibaldini . . . » 50.000
Cap. n. 451 (aggiuuto - in conto competenza)
- Contributo straordinario nelle spese di fun-
zionamento del Gruppo 3Iedaglie d'oro , , . á 14.250

Totale , . . L. 114.250

Ritenuto che, in conseguenza dell'avvenuta inclusione fra
quelli da trasferire, l'abitato stesso gauò essere cancellato
dall'elenco di quelli da consolidare a cura e spese dello Stato;
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Provvedito-

rato alle opere pubbliche con sede in A<1uila ;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'abitato di Serramonacesca, in provincia di Pescara,, è
cancellato dall'elenco degli abitati da consolidare a totale
carico dello Stato, di cui alla tabella D della legge 9 lu-
glio 1908, n. 445.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 marzo 1937 Anno XV

• VITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-GIGLIo
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 388, foglio 13. - AIANCINL

REGIO DECRETO 25 marzo 1937-XV, n. 1307.
Cance11azione dell'abitato di Spoltore, in provincia di Pe-

scara, dall'elenco degli abitati da consolidare a totale carico dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

IMPERATORE D'ET10PIA.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
- alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e _dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 23 luglio 1937-XV

VITTORIO E3IANUELE.
DI Ravmo.

Visto, il Guardasigilli: Sonit.
Registrgeo alla Corte dei conti, addi 5 agosto 1937 . Anno XV
Atti del Governo, registro 283, foglia 33. - MúNCIÉl.

REGIO DECRETO 25 marzo 1937-XV, n. 1306.
Cancellazione dell'abitato di Serramonacesca, in provincia di

Pescara, dall'elenco degli abitati da consolidare a totale carico
dello Stato.

VITTORIO E1ÏANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

13IPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 415;
Viste il decreto Luogotenenziale 2 marzo 1916, n. 299, Col

quale l'abitato di Serramonacesca fu aggiunto agli abitati
elencati nella tabella D allegata alla legge 9 luglio 1908,
n. 445 (consolidamento di frane minaccianti abitati) ,
Visto il Nostro decreto 21 maggio 1934, n. 3191, con cui il

detto abitato venue incluso tra quelli da trasferire in nuova

gde;

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445 ,
Visto il Nostro decreto 12 febbraio 1931, n. 223, col quale

l'abitato di Spoltore, in provincia di Pescara, fu aggiunto
agh abitati elencati nella tabella D allegata allay legge 9 lu-

glio 1908, n. 445 (consolidamento di frano minaccianti
abitati) .

Considerato che, in seguito alle effettuate opere di conso-
lidamento, il movimento franoso, che già minacciava l'abi-
tuto suddetto, si è definitivamente arrestato, e che, pertanto,
non si rende più necessario l'intervento dello Stato per l'ese-
cuzione di altri lavori;
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche con sede in Aquila;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'abitato di Spoltore, in provincia di Pescara, è cancel-
lato dall'elenco degli abitati da consolidare a totale cari< o
dello Státo, di cui alla tabella D della legge 9 luglio 1908,
n. 445.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

D1to a San Rossore, addì 25 marzo 1937 · Anno XV.

VITTORIO E3IANUELE.

COBOLLI-GIGLI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei <onti, addi 3 agosto 1937 · Anno XV
Atti del Governo, registro 388, foflio 12. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 8 luglio 1937-XV, n. 1308.
Ilichiamo alle armi, per istruzione, di sottulliciali e militari

di truppa in congedo illimitato del llegio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 177 del testo unico delle leggi sul reclutamento
del Regio esercito, approvato con R. decreto 8 settembre
1932-X, n. 1332, modificato con la legge 6 giugno 1935-XIII,
n. 1096;
Visto l'art. 4 della legge 22 gennaio 1934-XII, n. 115, sui

soccolpi giornalieri alle famiglie bisognose dei militari ri-
chiamati o trattenuti alle armi, modificato dal R. decreto-
legge 13 maggio 1935-XIII, n. 1101;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la
guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel corrente anno 1937 saranno richiamati alle armi, per
istruzione, i sottufficiali e militari di truppa in congedo
illimitato del Regio esercito:

a) della classe 1908, residenti nei distretti del territorio
del Corpo d'armata della Sicilia (esclusi i radiotelegrafisti
stati richiamati nelPultimo quinquennio);

b) delle classi 1000 e 1907, automobilisti, residenti nei
distretti del territorio del Corpo d'armata della Sicilia ed
in alcuni distretti di quelli di Bologna, di Milano, di Bolzano
e di Firenze;

c) delle classi 1904 e 1905, radiotelegrafisti, residenti
nei distretti del territorio dei Corpi d'armata della Sicilia,
di Bolzano (escluso il distretto di Bolzano), di Torino e di
Bologna (esclusi il distretto di Bologna e la sezione staccata
di Tolmezzo).

Art. 2.

I militari richiamati a norma del precedente articolo rice-
veranno apposita partecipazione personale nella quale sarà
anche indicato il giorno della presentazione.

Art. 3.

Il richiamo avrà luogo nel tempo, nei modi e per la durata
cLe, d'ordine Nostro, saranno stabiliti dal Ministro per la

guerra.

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore dal 10 luglio 1937-XV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1037 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, U Guardasigilli: SOLO.
Ifegistrato alla Corte dc¿<onti, addi 3 agosto 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 388, foglio 10. - M CINI.

REGIO DECRETO 8 luglio 103'7-XV, n. 1309.
Nuova circoscrizione militare territoriale della Ilegia aero-

nautica.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

ICE D'ITALIA

IMPERATOItE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220;
Visto il R. decreto 16 luglio 1935-XIII, n. 1413;
.Visto il R. decreto 11 gennaio 1937-XV, n. 64;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito .il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato, Ministro segretario di Stato per l'aero-
nautica;
Abbiamo decretato e accretiamo:

Art. 1.

In applicazione degli articoli 2, 4 e .5 del Regio decreto
23 febbraio 1937-XV, n. 220, concernente l'ordinamento della
Regia aeronautica, il territorio del Regno è suddiviso nelle
seguenti zone aeree territoriali e comandi di aeronautica ;
I zona aerea territoriale, con sede di comando in Mi-

Jano, che comprende il territorio delle provincie di Torino,
Novara, Aosta, Vercelli, Alessandria, Asti, Cuneo, Genova,
Savona, Imperia, Milano, Varese, Como, Sondrio, Pavia,
Bergamo, Cremona, Piacenza e Parma;
II zonit aerea territoriale, con sede di comando in Pa-

dova, che comprende il territorio delle provincie di Verona,
Mantova, Vicenza, Brescia, Trento, Bolzano, Padova, Bel-
luno, Treviso, Venezia, Udine, Gorizia, Trieste, Pola, Fiu.
me, Bologna, Modena, Reggio Emilia, Ravenna, Ferrara,
Rovigo, Forlì, Ancona, Macerata, Pesaro-Urbino e Zara;
III zona aerea territoriale, con sede di comando in

Roma, che comprende il territorio delle provincie di Firenze,
Pistoia, Arezzo, Siena, Livorno, La Spezia, Massa Carrara,
Lucca, Pisa, Grosseto, Roma, Frosinone, Littoria, Viterbo,
Perugia, Terni e Rieti;

IV zona aerea territoriale, con sede di comando in Hari,
che comprende il territorio delle provincie di Bari, Lecce,
Foggia, Brindisi, Taranto, Matera, Potenza, Chieti, Aquila
degli Abruzzi, Campobasso, Teramo, Ascoli Piceno, Pescara,
Napoli, Benevento, Salerno, Avellino, Catanzaro, Cosenza,
Reggio Calabria, nonchè sull'isola di Lagosta;

comando di aeronautica della Sicilia, con sede di co-

mando in Palermo, che comprende il territorio delle pro-
vincie di Palermo, Agrigento, Trapani, Caltanissetta, Enna,
Messina, Catania, Siracusa e Ragusa;

comando di aeronautica della Sardegna, con sede di co-
mando in Cagliari, che comprende il territorio delle pro-
vincie di Cagliari, Sassari e Nuoro;

comando di aeronautica dell'Egeo, con sede di comando

in Rodi, che comprende il territorio di tutte le isole del

Dodecaneso.

Art. 2.

A ciascun comando di zona aerea territoriale e a ciascun

comando di aeronautica della Sicilia e della Sardegna sono
preposti rispettivamente un generale di squadra aerea e un
generale di divisione aerea ; al comando di aeronautica deL

l'Fgeo è preposto un generale di brigata neren. Le nomine

dei predetti ufficiali generali sarannefatte con decreto Reale,
sentito il Conalglio del Ministri.
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Il comando di zona aerea territoriale e quello di neronau.
tica,. hanno, nei riguardi delle truppe, reparti, scuole e ser-

Vizi neronautici dislocati nel territorio della propria circo-
scrizione, le attribuzioni previste dagli ordinamenti aero-
nautici vigenti.

Art. 3.

Da ogni comando di zona aerea territoriale dipendono:
a) una direzione dei servizi del materiale e degli aero·

porti con i relativi magazzini e stabilimenti;
b) una direzione del demanio aeronautico con i rela.

tivi magazzini e stabilimenti;
c) una direzioue di commissariato aeronautico con i rela-

tivi magazzini e stabilimenti;
d) un centro di reclutamento e mobilitazione.

Le direzioni suddette risiedono nella stessa sede del co-
mando di zona aerea territoriale.

Art. 4.

Da ogni comando di aeronautica dipendono:
a) un ullicio autonomo dei servizi del materiale e degli

aeroporti con i relativi magazzini e stabilimenti;
b) un ufficio autonomo del demanio aeronautico con i

relativi magazzini e stabilimenti;
c) un ullicio autonomo di commissariato aeronautico con

i relativi magazzini e stabilimenti;
b) un centro di reclutamento e mobilitazione.

Gli uffici autonomi suddetti risiedono nella stessa sede
del comando di aeronautica.

Art. 5.

Le direzioni delle costruzioni neronautiche sono stabilite
in numero di quattro con sede a Torino, Milano, Bologna e

Napoli.
Art. 6.

La circoscrzione territoriale delle direzioni di cui al pre-
cedente articolo è la seguente:

1) direzione delle costruzioni neronautiche di Torino,
che comprende il territorio delle provincie di Genova, Im-
peria, Savona, La Spezia, Torino, Alessandria, Novara, Ao-
sta, Cuneo, Vercelli e Asti;

2) direzione delle costruzioni aeronautiche di Milano,
che comprende il territorio delle provincie di Bergamo, Bre.
scia, Como, Cremona, Mantosa, Milano, Pavia, Sondrio, Vs
rese e Piacenza ;

0; direzione delle costruzioni neronantiche di Eologna,
che comprenre il territorio delle provincie di Arezzo, Fi-
renze, Grossero, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pi-
stoia, Siena, Belluno, Padova, Rosigo, Treviso, Udine, Ve-
nezia, Verona, Vicenza, Fiume, Corizia. Pola, Trieste, Zara,
Bolzano, Trento, Bologna Ferrara, Forll, Modena, Parma,
Reggio Emilia, Ravenna, Ancona, Ascoli Piceno, Macerata,
Pesaro-Urbino e Perugia ;

4) direzione delle costruzioni aeronantiche di Napoli,
che comprende il territorio deÌle provincie di Aquila degli
Abruzzi, Teramo, Chieti, Pescara, Terni, Frosinone, Rieti,
Itomo, Viterle, Avellino, Benevento, Napoli, Salerno, Ms-
tern, Potenza, Campobasso, Bari, Brindisi, T'oggia, Lecce,
Littoria, Taranto, Reggio Calabria, Catanzaro. Cosenza, non-
chè delle isole della Sicilia, deUs Sardegna e del Dodecaneso.

Art. 7.

I comandi di neronautica presso i comandi in capo di

dipartimento marittimo ed il comando militare marittimo
autonómo alto Adriatico di cui al Regio decreto 8 novem-

e 1928, n. '2538, assumono, in virtù dell'art. 10 del Regio
decreto-legge 22 febbraio 1937-XY, n. 220. la denominazione

di comandi di aviazione presso i comandi in capo di dipar.
timento marittimo e comando militare marittimo autonomo
alto Adriatico.

Art. 8.

Sono abrogati il R. decreto 16 luglio 1933-XIII, n. 1413,
il R. decreto 11 gennaio 1937-XV, n. 04, nonchò ogni altra
disposizione in contrasto con il presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservaylo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1937 - Anno XV

VITTOICIO EMANUELE.

MUSSOLINI,
Visto, il Guardasigilli: SofMr
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1937 - Anno XV
Alti del Governo, registro 387, foglio 162. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE a luglio 1937-XV, n. 1310.

Approvazione dell'Accordo stipulato in Roma il 10 maggio
1937-XV fra l'Italia e la Cecoslovacchia per l'impianto e l'eser•
cizio di linee acree regolari attraversanti 11 territorio del duc
Stati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione alPAccordo etipulato in Roma il 10 maggio 1937 fra

l'Italia e la Cecoslovacchia per l'impianto e l'esercizio di
linee aeree regolari attraversanti il territorio dei due Stati;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze e per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera eseenzione ò data all'Accordo stipulato in
Roma il 10 maggio 1937 fra PItalia e la Cecoslovacchia per
l'impianto e Pesercizio di linee aeree regolari attraversanti
il territorio dei due Stati.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione in legge, entra in vigore nel
termini di cui all'Accordo anzidetto.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentaziono

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ps-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1937 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE

l\fUSSOLINI - CIAso - DI REVEL.

Visto, 11 Guardasigilli: Sonn.
Tiepistrato alla Corte dei conti, arid) 2 agosto 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 388, foglio 3. - MANCINI.
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Accordo fra l'Italia e la Cecoslovacchia per l'impianto e l'esercizio
di linee aeree regolari attraversanti il territorio dei due Paesi
(Roma, 10 maggio 1937-XV).

ßua Maesta il Re d'Italia, Imperatore d'Etiopia e 8. E.

il Presidente della Repubblica di Cecoslocacchia, egualmente
convinti dell'interesse reciproco che hanno PItalia e la Ce-

coslovacchia a facilitare l'impianto di linee di navigazione
aerea attraversanti il territorio dei due Stati, hanno deciso
di modificare l'Accordo per l'impianto e l'esecuzione di una
linea aerea regolare Trieste-Praga, concluso in Roma il 28

aprile 1932, e di concludere un nuovo Accordo a questo fine,
ed hanno designato, per loro Plenipotenziari, rispettiva-
mente :

ßua Maestà il Re d'Italia, Imperatore d'Etiopia:
11 nob. Galeazzo Ciano dei Conti di Cortellazzo, Suo 311-

nistro Segretario di Stato per gli affari esteri.

8. E. il Presidente
della Repubblica di Cecoslovacc1eia:

il dott. Francesco Chvalkovsky, Inviato straordinario e

Ministro plenipotenziario di Cecoslovacchia in Roma, e
Ping. Eugenio Syrovûtka, Direttote Generale dell'Avia-

zione civile presso il Ministero cecoslovacco dei lavori pub-
blici,
i quali, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, ricono-

sciuti in buona e debita forma, hanno convenuto quanto se-

gue:

Art. 1.

Il Governo italiano concede ad una impresa di navigazio-
ne aerea cecoslovacca, da indicarsi dal Governo cecoslovac-

co, per quanto riguarda il territorio italiano, le autorizza-
z1on1 necessarie all'esercizio di una linea aerea Praga Brati-
slava-Klagenfurt-Trieste-Venezia-Itoma, con scalo facoltativo
a Trieste e con possibilità di un servizio continuo per tutto
Panno.
Il Governo cecoslovacco concede, sulla base della recipro-

cità, ad una impresa di navigazione aerea italiana, da indi-
carsi dal Governo italiano, per quanto riguarda il territorio
cecoslovacco, le autorizzazioni necessarie per l'esercizio d .1-

le seguenti linee di trasporto aereo :

1· Roma-Venezia-Trieste.Klagenfurt-BratislavnePraga,
con scali facoltativi a Trieste e a Klagenfurt;

2° Vienna-Budapest, con sorvolo del territorio cecoslo-
vacco senza atterraggio;

3· Venezia-Monaco-Berlino, con sorvolo del territorio
cecoslovacco senza atterraggio;

4° Roma-Venezia-Vienna-Cracovia-T arsavia, con o senza

atterraggio sul territorio cecoslovacco.
Gli itinerari delle linee suindicate saranno fissati dalle

più Alte Autorità aeronautiche dei due Stati per i rispettivi
territori.
E' inteso che i percorsi e gli scali possono essere modificati

previo accordo fra le più Alte Autorità aeronautiche dei due
Stati.
Cinaeuna delle due împrese esercenti i servizi della linea

Roma-Praga avrà facoltà di adibire aeromobili del tipo che

crederà più opportuno e rispondenti ai requisiti tecnici di
sicurezza approvati dalla Commissione internazionale di na-
vigazione aerea (C.LN.A.).
Se una delle imprese designate per la gestione della linen

Roma-Praga non sarà in grado di esereire, in tutto o in

parte, tale linea, Paltra impresa potrà esereiro da sola la

linen stessa, col pieno godimento dei vantaggi previsti dai
presente Accordo.

Per ogni linea aerea interessante il proprio territorio, con
o senza scalo, concessa alle imprese delPaltra Alta Parte

contraente, ciascuna delle Alte Parti contraenti ha il diritto
di chiedere, a titolo di reciprocità, la concessione di una
analoga linea aerea interrante il territorio dell'altra Alta
Parte contraente.

Art. 2.

Sarà cura delle due imprese di navigazione aerea designate
per l'esercizio della linea Roma-Praga di accordarsi sul mo-
do di esercitare la linea stessa. Gli accordi saranno subor-

dinati, volta per volta, alFapprovazione delle Amministra-
zioni aeronautiche dei due Stati.
Le Alte Parti contraenti si impegnano ad assicurare alle

imprese sopra indicate un trattamento di completa recipro-
cità.

Art. 3.

Nell'esercisio della linea Roma-Praga, i brevetti e le li-
cenze del personale navigante, rilasciati da una delle Alte

Parti contraenti, saranno riconosciuti validi e resi esecutivi
per la condotta degli aeromobili immatricolati presso Paltra
Alta Parte contraente.

Art. 4.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti riconosce, rispettiva-
mente, all'impresa cecoslovacca in Italia e all'impresa ita-
liana in Cecoslovacchia il diritto di cabotaggio, cioè il di•
ritto di effettuare trasporti aerei commerciali di persone, di
bagagli e di merci fra gli aeroporti posti, nelPinterno di cia-
scuno Stato, sulle linee di cui all'art. 1. Il diritto di cabo-

taggio sarà esplicitamente riconosciuto nelle concessioni da
rilasciare alle due imprese.

Art. 5.

Ognuna delle imprese designate per la gestione delle linee
indicate nell'articolo 1 comunicherà alla competente Auto-
rità dell'altro Stato, almeno quattro settimane prima della
loro messa in vigore, gli orari e le possibilità di coincidenza
con le altre linee aeree e la frequenza del servizio, e indiche-
rà, nello stesso termine, la specie del materiale che intenderà
adoperare.

Art. G.

Le Amministrazioni postali dei due Stati si intenderanno
sull'uso delle linee per il trasporto di edetti postali.

Art. 7.

Ognuna delle due Alte Parti contraenti avrà facoltà di
sostituire in ogni momento un'altra impresa che sarà da
essa designata, per l'esercizio delle linee di trasporto aereo

indicate nell'art. 1. La nuova impresa subentrerà nei diritti
di quella sostituita.
Alla impresa aerea sostituita nell'esercizio non spetta al-

cun diritto di indennizzo da far salere yerso l'altra, Alta
Parte contraente.

Art. 8.

Le imprese concessionarie sono obbligate ad osservare e
fare osservare al proprio personale ed ni passeggeri le nor-
me vigenti nei due Stati e principalmente quelle riguardanti
la navigazione aerea in genere, in quanto esse si applichino
a tutti gli neromobili esteri senza distinzione di nazionalità,
i <1iritti dogandi e gli altii diritti tiscali, i divieti d'inipar-
tazione e di esportazione, il trasporto delle persone e delle

cose, la sicurezza, l'ordine pubblico e la sanità.
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Qualora, nelPesercizio delle linee aeree, fossero riscontrate
ripetute contravvenzioni alle norme di cui sopra, la più Alta
Autorità di navigazione aerea competente dello Stato inte-

ressato è in diritto di chiedere anche la revoca dell'impie-
gato dell'impresa aerea colpevole.
Nei casi più gravi di contravvenzione alle norme di cui

sopra, la più Alta Autorità di navigazione aerea interessata
ha il diritto di ottenere la revoca delle concessioni fatte alla

impresa responsabile.
Art. 9.

In caso di atterraggio forzato o di altro incidente, occorso
agli aeromobili delle imprese designate da una delle Alte

Parti contraenti nel territorio dell altro Stato, le Autorità
locali sono tenute a prestar loro, contro rimborso delle spese

effettive, la stessa assistenza che è prevista dai regolamenti
in vigore per gli aeromobili stranieri.

Art. 10.

In fede di che, i Plenipotenziari hanno firmato il presente
Accordo.

Fatto a Roma il 10 maggio 1937, in doppio esemplare,
in lingua italiana e cecoslovacca, che avranno ambedue pari
eflicacia.

CIANo F. CHVALKOVSKY

Ing. E. SYnovíTKA

yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro• per gli affari esteri:
CIAso.

REGIO DECRETO 14 luglio 1937-XV, n. 1311.
Itadiazione dal quadro del naviglio da guerra dello Stato

della llegia torpediniera « Indomito ».

Ciascuna delle Alte Parti contraenti metterà a disposi-
zione dell'impresa dell'altra Alta Parte contraente, nella

maggiore misura possibile e alle stesse condizioni che alle

imprese nazionali, gli hangare destinati al ricovero degli ae-
romobili, le installazioni di manovra, i terreni e i locali
usati come oflicine per le riparazioni, i magazzini, gli uflici
d'aeroporto, nonchè le stazioni di radiotelegrafia e i servizi

meteorologici, e faciliterà, nei limiti del possibile, il riforni-
mento dei combustibili.

Art. 11.

Gli aeromobili, i motori e le parti di ricambio destinati
all'esercizio delle linee aeree indiente nell'articolo 1 saran-
no ammessi, nel territorio delle Alte Parti contraenti, in
franchigia prossisoria dei diritti di entrata. Detti materiali
resteranno sottoposti al controllo dell'Amministrazione do-

ganale dello Stato che La concesso l'autorizzazione e potran-
no essere impiegati solo per i bisogni delle linee indicate

.

nell'articolo 1. I materiali messi fuori uso, per i quali non
'

siano stati corrisposti all'entrata i diritti di dogana, devono )
essere riesportati, se i diritti stessi non siano stati corri-
sposti ulteriormente. L'ulteriore sdoganamento del materiale
fuori uso sarà autorizzato con ogni possibile facilitazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e sue successive modi-
ficazioni;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia torpediniera « Indomito » è radiata dal quadro
del naviglio da guerra dello Stato a datare dall'11 lu-
glio 1937-XV.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 14 luglio 1937 - Anno XV

Art. 12. YlTTORIO EMANUELE.

Le più Alte Autorità di navigazione aerea dei due Stati
MUSSOUNI.

. Visto, il Guardasigillf : Sour.
si intenderanno direttamente sulla esecuzione del presente Registrato alla corte del conti, addi 2 agosto 1937 - Anno XV
Accordo. Atti.del Governo, registro 388, foglio 4. - AIANCINI.

A rt. 13.

11 presente Accordo dovrà essere ratificato e le ratifiche
saranno scambiate a Praga, nel più breve termine possibile.
Esso entrerà in vigore alla data dello scambio delle ratifiche
e rimarrà in vigore fino al 31 dicembre 1942. Sarà tacitamen-
te rinnovato per periodi di cinque anni, salvo denuncia effet-
tuata da una delle Alte Parti contraenti dodici mesi prima
dello spirare del periodo di validità in corso.
Nel caso, peraltro, in cui la Convenzione per il regola-

inento ella navigazÏone aerea del 13 ottobre 1919 venisse de-
nunciata dal Regno d'Italia o dalla Repubblica cecoslovac-

ca, secondo quanto è stabilito nell'articolo 43 della Conven-
zione stessa, il presente Accordo cesserebbe di avere vigore
dalla medesima data nella quale la denunzia della Conven-
zione produrrà i suoi effetti.

Art. 14.

L'Accordo fra l'Italia e la Cecoslovacchin per l'impianto
e l'esercizio di una linea aerea regolare Trieste-Praga, fir-
mato a Roma il 28 aprile 1932, decadrà a partire dalla data
nella quale il presente Accordo entrerà in vigore.

REGIO DECRETO 14 luglio 1937-XV, n. 1312.

Incorporazione della Cassa rurale di depositi e prestiti di
Prontone e S. Savino, in Frontone, nella Cassa di risparmio di
Pesaro.

VITTORIO EXIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei 3Ionti di pegni di la categoria,
approvato con R. decreto 23 aprile 1929, n. 967, ed il rego-
lamento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

recante disposizioni per la difesa del risparmio e per la

disciplina della funzione creditizia;
Vedute le deliberazioni in data 6 maggio 1937-XV e 13 giu-

gno 1937-XV del Consiglio di amministrazione e dell'assem-

blea generale straordinaria dei soci della Cassa di risparmio
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di Pesaro, riguardanti l'incorporazione della Cassa rurale
di depositi e prestiti di Frontone e S. Savino in Frontone;
Vedute le deliberazioni in data 21 maggio 1937-XV e

6 giugno 1937-XV del Consiglio di amministrazione e della
assemblea generale straordinaria dei soci della Cassa rurale
di depositi e prestiti di Frontone e 84 Savino in Frontone,
relative alla incorporazione sopraccennata;
Sentito il Comitato dei Ministri, di cui al citato Ilegio

decreto-legge.12 marzo 1936 XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro

Segretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Cassa rurale di depositi e prestiti di Frontone e S. Sa-
Vino in Frontone (Pesaro) ò incorporata nella Cassa di

risparmio di Pesaro, secondo le modalità che saranno sta-

bilite con decreto del Capo del Governo, ai termini dell'ar-
ticolo '47 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

Ordiniamo che il presento decreto, nimiito del sij;illo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addl 14 luglio 1937 · Anno XV

.VITTOllIO EMANUELE.

MussouNI.
Visto, il Guardasigilli: Soc.r.
Registrato alla Corte del cond, addl 3 agasin 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 388, foglio 6. - AI.kNCINI.

REGIO DECRETO 10 maggio 1937-XV, n. 1313.
Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare

una donazione.

N. 1313. R. decreto 10 maggio 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, l'Opera nazionale Dopo-
Javoro viene autorizzata ad accettare la donazione disposta
in suo favore dal nobile Anguissola Lancillotto, di un'area
di terreno posta presso la borgata di Travo (Piacenza).

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 luglio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 29 maggio 1937-XV, n. 1314.
Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare

una donazione.

N. 1311. R. decreto 29 maggio 1937, col quale, sylla proposta
del (Ministro per le corporazioni, l'Opera nazionale Dopo-
lavoro viene autorizzata ad eccettare la donazione disposta
in suo favore dalla « Società anonima cooperativa Dopo-
lavoro di Unseno », della proprietà immobiliare della pre-
detta Societù, consistente in un fabbricato con annessa tet-
toia e un terreno.

Visto, il Guardasigilli: SoLML
Aegistrato alla Corte dei conti, aridt 27 lugl¡o 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 10 giugno 1937-XV, n. 1316.
Soppressione delle Fabbricerle di 20 chiese in provincia di

Verona.

N. 1316. R. decreto 10 giugno 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla soppressione
delle Fabbricerie di 20 chiese situate in provincia di Ve,
rona e comprese nella giurisdizione della Diocesi omonima.

Visto, il Guardasigilli: SOL31I,
Registralo alla Corte dei conti, addi 12 luglio 1931 - Anno XT

,

i

REGIO DECRETO 25 giugno 1087-XV, n. 1317.
Erezione in ente morale della « Fondazione Sottotenente me•

dico di complemento Carlo Sola ».

N. 1317. R. decreto 23 giugno 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per la guerra, la « Fondazione Sottotenente me-
dico di complemento Carlo Sola » vienereretta in ente mo•
rale, e ne viele approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 24 luglio 1937 - Anno XV

DECItETO DEL CAPO DEL GOVERNO 27 luglio 1937-XV.

Approvazione degli statuti·regolamenti delle Casse comunali
di credito agrario di Busachi (Cagliari), San Gavino 31onreale
(Cagliari), Arbatax di Tortoli (Nuoro), Cuglieri (Nuoro), Ilbono
(Nuoro), Montresta (Nuoro), Ussassal (Nuoro), Villagrande
(Nuoro), Magomadas (Nuoro), Tresnuraghes (Nuoro), Senna-
riolo (Nuoro), Bottigiadas (Sassari), Glave (Sassari), Perfugas
(Sassari), Sedini (Sassarii, Tula (Sassari) e Seneghe (Caghari).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1500, e 29 lu-
glio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lus
glio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 20 del regolamento per l'esecuzione del sud,

detto II. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1500, approvato con
decreto interministeriale del 23 gennaio 1928;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di cre<

dito agrario di Busachi (Cagliari), San Gavino Monreale (Ca-
gliari), Arbatax di Tortoll (Nuoro), Ouglieri (Nuoro), Ilbono
(Nuoro), Montresta (Nuoro), Ussassai (Nuoro), Villagrande
(Nuoro), Magomadas (Nuoro), Tresnuraghes (Nuoro), Penna-
riolo (Nuoro), Rortigiadas (Sassari), Giave (Sassari), Perfu•

gas (Sassari), Sedini (Sassari), Tula (Sassari), Seneghe (Ca-
gliari):
Sentito il Comitato dei Ministri;

REGIO DECIlETO 10 giugno 1937-XV, n. 1315.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Torino ad accettare

un legato.
N. 131). II. decreto 10 giugno 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il presidente del-
l'Istituto dei ciechi di Torino viene autorizzato ad accet-

tare il Ìegato di L. 3000 disposto in favore dell'Istituto
medesimo dalla defunta signora Luisa De Filippi vedova
Rosazza.

Victo, il Guardasipilli: SotML
Regatra10 alla Corte dei conti, addi 27 luglio 1937 - Anno XV

Decreta :

Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente
decreto, delle Casse comunali di credíto agrario speeiticato
nelle premesse.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetto Ûfficide
del liegno.

Itoma, addl 27 luglio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussouxle

(2661)
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DECRETO DEL CAPO DEL COYERNO 26 luglio 1937-17.
Sostituzione del liquidatore della Cassa agraria cooperativa

e L'Unione » di Saì Biagio Platani (Agrigento).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito 0011 R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375. recante disposizioni
per ¿a difesa del risparutio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 630, e 23 gennaio
1934-XII, n. 186, sull ordinamento delle Casse rurali ed
ägrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 3T5;
.Veduto il R. decreto 6 settembre 1931-XII con il quale

si provvedeva allo scioglimento ed alla messa in liquidazione
della Cassa agraria cooperativa « I 'Unione » di San Biagio
Platani (Agrigento);
Veduto il proprio decreto in data 25 settembre 1936-XIV,

pubblicato nella Garretta Efficiale del Regno dell 8 ottobre
1936-XIV, u. 231, con il quale veniva nominato liquidatore
unico della Cassa agraria suindicata l'avv. Giuseppe Zanchi,
in sostituzione dei liquidatori dott. Rosolino De Gregorio e

sig. Salvatore Calderone;
Considerato che il predetto ass. Zanchi ha rassegnato le

dimissioni dalPincarico aftidatogli e che pertanto è necessario

provvedere alla sua sostituzione;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

Il rag. Andrea Brucculeri è nominato liquidatore della

Cassa agraria cooperativa « L'Unione » di San Biagio Pla-
tani (Agrigento) con le attribuzioni ed i poteri di cui alle leg-
gi 6 giugno 1932-X, n. 056, e 23 gennaio 1931-XII, n. 186, in
sostituzione dell'avv. Giuseppe Zanchi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 26 luglio 1937 - Anno XV

Decreta :

Il rag. Andrea Brucculeri è nominato liquidatore della
Caser agraria sociale cooperativa di San Biagio PIntani

(Agrigento) con le attribuzioni ed i poteri di cui alle leggi
6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII, n. 186, in
sostituzione dell'avv. Giuseppe Zanchi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Efficiale

del Regno.

Roma, addì 2G luglio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mrssousr.
(2667)

DECRETO 3fINISTERIALE 18 febbraio 193';-XV.
Modiâcazione del decreto Ministeriale 13 maggio 1935-XIII,

determinante l'elenco dei campi di fortuna sui quati è consentito
l'approdo degli aeromobili da turismo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONACTICA

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, convertito
nella legge 31 gennaio 1920, n. 753, contenente prossedimenti
per la navigazione aerea ;
Visto il regolamento per la navigazione aerea approvato

con R. decreto 11 gennaio 1925, n. 350, e successive modifica-
ziom;
Visto il decreto Ministeriale 13 maggio 1933-XIII che deter-

mina l'elenco degli aeroporti, doganali e non doganali, aper-
ti al traffico nereo civile, modificato dai decreti Ministeriali
11 ottobre 1933-XIII, •17 gennaio 1930-XIV, 15 maggio
1936-XIV e 14 novembre 1936-XV ;
Visto l'art. 5 della legge 25 giugno 1930-XIV, n. 1310, por-

tante agevolazioni per l'aviazione da turismo;
Di concerto con i Ministri per le finanze e per le colonie;

Il Capo del Gocerno: McssouNI• Decreta:

(2666) Art. 1.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 luglio 1937-X V.

Sostituzione det liquidatore della Cassa agraria sociale coo=

perativa di San Biagio Platani (Agrigento).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 3';5, recante dispost:lon¿
per la difesa dei -risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sulPordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375;
Considerato che con deliberazione de1Passemblea generale

dei soci in data 15 Inglio 1931-XII la Cassa agraria sociale

cooperativa di San Biagio Platani (Agrigento) veniva sciolta
e messa in liquidazione ;
Veduto il proprio decreto in data 25 settembre 1936-XIV,

pubblicato .nella Gazzetta Ufficiale del Regno dell'8 ottobre
1936-XIV, n. 234, con il quale veniva nominato liquidatore
della Cassa agraria guindicata l'avv. Giuseppe Zanchi, in so-

stituzione del dott. Girolamo Cuarnaccia, dimissionario;
Considerato che anche il predetto avv. Zanchi ha rasse-

gnato le dimissioni.dall'incarico afildatogli e che pertanto è

necessario provvedere alla sua sostituzione;
Sentito il Comitato dei Ministri;

L'art. 5 del decreto Ministeriale 13 maggio 1935-XIII è
così modificato:
« Art. 5. - Salvo il disposto del successivo art. 0, è vie-

tato effettuare approdi o partenze presso località diverse da

quelle indicate nei precedenti articoli. Tale divieto non si
applica agli aeromobili militari nazionali ».

Art. 2.

Al decreto Ministeriale 13 maggio 1935-XIII è aggiunto il
seguente articolo 6 cost formulato :

« Art. 6. - Ai sensi dell'art. 5 della legge 25 giugno
1936-XIV, n. 1310, che determina agevolazioni per l'avia-
zione da turismo, i campi di fortuna sui quali gli aeromobili
da turismo possono effettuare approdi e partenze sono i se·

guenti:
Alessandria, Aosta, Aquino (Frosinone), Arezzo, Aria-

no Irpino (Avellino), Bariano (Bergamo), Belluno, Borgo-
taro (Parma), Bovino (Foggia), Casabianca (Asti), Cecina
(Livorno), Cisterna (Littoria), Cividale Camuno (Brescia),
Fermo (Ascoli Piceno), Frosinone, Gioia del Colle (Rari),
Grosseto, Lugo (Ravenna), Macerata, Mantova, Modenn,
Montecorvino Rovella (Salerno), Motta di Livenza (Treviso),
Nicotera (Catanzaro), Nocera Terinese (Catanzaro), Onix
(Torino), Palazzo S. Gervasio (Matera), Pistoia, Poniposa

'



înO() P--vm-1937 (XV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 183

(Ferrara), Portalbera (Pavia), Postumia (Trieste), Praia a

3lare (Cosenza), Sessa Aurunca (Napoli), Spoleto (Perugia),
Stimigliano (Ilieti), Tarquinia (Yiterbo), Terni, Terracina
(Littoria), Tortoreto (Teramo) ».
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Ilsso entrerà in vigore il giorno successivo a quello della
.sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 18 febbraio 1937 - Anno XV

p. Il Ministro per l'aeronautica:

yALLIC.

Il Ministro per le finanze:
DI REn:L.

Il Ministro per le colonie:

LESSONA.

Esercenti attività di manovalanza, di nettezza
urbana, di vuotatura di pozzi neri, .di carico e

scarico :

sul contributo base . . . 30 ¾'
Esercenti attività di autorimesse e di corrieri:

rispettivamente sul contributo base , , , . 80%-15%
Esereenti attività di trasporti funebri:
sul contributo base . . . . .' . . . . . 40 %

Esercenti attività non compresa in nessuna delle
categorie di cui sopra:

sul contributo base · r . , a w a • • • U ¾'
Il contributo predetto sarà riscosso mediante ruoli straor-

dinari.

Roma, addl "8 luglio 1937 - Anno XV.

Il Ministro: LANTINI.

(2708) (2686)

DECRETO MINISTERIAI E 28 luglio 1937-XV. DECRETO MINISTEIRALE 10 giugno 1937-XV.
Autorizzazione alla Confederazione fascista degli industriali Autorizzazione all'Azienda autonoma della stazione di sog-

ad applicare per l'anno 193ti il coefficiente di maggiorazione pre= giorno di Pesaro ad applicare speciali contribuzioni sugli spetta-
visto dall'ultimo comma dell'art. 60 del II. decreto lo dicem' coli e trattenimenti pubblici.
bre 1930. n. 1644. '

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la proposta della Confederazione degli industriali
con cui si fa presente la necessità di applicare per l'anno 1936
a carico delle imprese di comunicazioni interne un coefliciente
di maggiorazione a norma dell'ultimo comma dell'art. 60 del
It decreto 1° dicembre 1930, n. 1041,•prorogato al 31 dicem-

bre 1936 con R. decreto 23 dicembre 1933, n. 2552;
Ritenuto che ricorrono gli estremi per la concessione della

chiesta autorizzazione ¡

Decreta :

La Confederazione fascista degli industriali è autorizzata
ad applicare per l'anno 1930 alle aliquote dei contributi posti
a carico delle imprese di comunicazioni interne i seguenti
coefficienti di maggiorazione:
Aziende ferrotramsiarie e di navigazione interna:
sull'importo della tassa erariale sui trasporti . 1,50 %

Aziende eserceuti linee di tramvie e di naviga-
zione interna contemolate dall'art. 1 del R. decreto

20 gennaio 1922, n. 40, esercenti linee ferroviarie e
tramviarie non soggette alla tassa erariale sui tra-

S¶¾)PtÎ, ROncità OSerceRÍi linee RUÍOmOÌ>ÍlÎStÎClie Ur-
bane:

sull'importo dei prodotti lordi . . . . . . 0,08 %
Esercenti servizi pubblici di trasporti con veicoli

o natanti a motore, che siano concessionari di ser-
vizi regolari:

sul contributo base . . . . . . . . . . 23 %
Esercenti tassì, autobus, autocarri, natanti a

motore:
sul contributo base . . . . . , , , . . 20 %

Esercenti trasporti a trazione animale e con bar-

che, noleggio carri, ecc.:
sul contributo base . . , . . . . . . . 18 %

Esercenti attività di recapito di effetti postali e
telegrafici:

sul contributo base a , , . . . , a = = 18 %

DI CONCERTO CON

IL MINISTIIO PER LE FINANZE

Veduta la domanda con la quale il presidente dell'Aziendo
autonoma della stazione di soggiorno di Pesaro, in esecu-

zione della deliberazione adottata da quel Comitato locale

in adunanza P febbraio corrente anno, chiede l'autorizza-

zione ad applicare speciali contribuzioni sui biglietti d'in-
gresso agli spettacoli e trattenimenti pubblici;
Considerato che i proventi dell'iinposta di soggiorno e del

contributo speciale di cura si sono dimostrati insulticienti a

fronteggiare tutte le spese dell'Azienda;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Giunta provin-

ciale amministrativa di Pesaro in adunanza 7 aprile corrente
anno;
Veduti l'art. 15 del R. decreto-legge 15 aprile 1926-IV,

n. 765, moditiento col R. decreto·legge 12 luglio 19'14-XII,
n. 1398, nonchè gli articoli 20 e 21 del regolamento appro-
vato con 1:. decreto 12 agosto 1927-V, n. 1615;

I)ecreta :

L'Azienda antonoma della stazione di soggiorno di Pesaro
è autorizzata ad applicare speciali-contribuzioni sugli spet-
tacoli e trattenimenti in misura non eccedente il 7 % per gli
spettacoli e trattenimenti, pei quali il diritto erariale è ap-

plicato in misura del dieci per cento, ed il dieci per cento per
gli spettacoli cinematografici e misti di varietù e cinemato-

grafo e per i trattenimenti sportivi.
Il prefetto di Pesaro è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

T:oma, addì 10 giugno 1937 - Anno XV

Il Ministro per le finan:c: p. Il Ministro per l'interno:

Di liesco. DCFFAulNI.

(2683)
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DECItETO MINISTERIALE 10 luglio 1937 XV.

Applicazione di un contributo suppletivo a carico degli eser=
centi macchine trebbiatrici iscritti alle Associazioni sindacali
degli industriali, degli agricoltori ed alla Federazione delle coope=
rative di produzione e lavoro.

IL MINISTItO PEli LE COIIPOllAZIONI

Visto l'art. 5 del II. decreto-legge 15 aprile 1937, n. 604,
sulla disciplina dell'esercizio della trebl>iatura a maccliina,
clie prevede l'applicazione di un contributo facoltativo d'a

parte delle Associazioni sindaeali interessuto per le spese
relative agli accortamenti sull'idoneità tecnica delle mac-

chine treliliintrici e del personale addettosi;
Viste le deliberazioni delle Confederazioni fasciste degli

agricoltori, degli ind'ustriali e della Federazione nazionale

fascista delle cooperative di produzione e lavoro;
Visto l'art. 60 del 11. decreto 25 gennaio 1937, n. 484, con·

cernente il regolaniento dei contributi sindacali;

Decreta:

Sono approvate le <1eliberazioni adottate dalla Confedera·

zione degli agricoltori, dalla Confederazione degli industriali
e dalla Federazione nazionale fascista d'elle cooperative di
produzione e lavoro, con cut nene fissata per l'anno 1937

l'applicazlone di un contributo facoltativo a carico dei soci

eserceuti unicchine trebbiatrici, da destinare alle spese rela-

tive agli accertamenti sull'idoneità tecnica delle stesse mac-

cliine trebbiatrici e del personale a<1dettori.
La misura del contributo è stabilita nelle seguenti quote:
a) L. 10 per ogni inaccltiua con battitore fino ai cm. 75

di lungliezza ·.

by L. 20 per ogni maccliina con I>attitore d'i lungliezza
superiore ai em. T3.

Il presente decreto sarà publ>liento nella Gazzetta Uffi-
c¡alc del liegno.

Iloma, addl 10 Inglio 1937 - Anno XV

Il Ministro: LANTINI.

(2688)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

XLVIII elenco dei decreti Ministeriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti industriali
e per l'ampliamento di stabilimenti industriali esistenti, ai

sensi della legge 12 gennaio 1933, n. 141, e del successivi Regi
decreti 15 maggio 1933, n. 590; 1° marzo 1934, n. 630, e 28 set=
tembre 1934, n. 1764.

INDUSTRIA ELETTRICA.

2200. - Decreto Ministeriale 15 Inglio 1937 NV, col quale la Im-

presa Elettrica Errern Ballo, con sede in Pantelleria, è autorizzata
ad ampliare la propria centrale termoelettrica di Pantelleria.

INDUSTIIIA DELI.E COSTRUZIONI EDll I.

2291. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la do-

manda della ditta Geometra Guido Lunghi a nome della Costituenda
S. A. Cementi Brennero, con sede in Bolzano, intesa ad ottenere la

autorizzazione per allestire, in Holzano, un impianto per la produ-
zione del cemento, non è accolta.

2292. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la S. A.

l\Ialeriali Articoli Speciali, con sede in Milano, é autorizzata ad

anipliare il peoprio stabilimento di Sesto S. Giovanni, per la pro-
duy.ione di mattoni coibenti.

2293. - Deereto Ministeriale 26 luglio 1937-NV, col quale la S. A.

Italiana Pro lotti Refrattari May, con Bede in Torre Pellice, é auto-

rizzata ad allestire, in Berenella-Murano (Venezia), un impianto per
la produzione di materiali refrattal:i per vetierie.

2294. - Decreto Ministerittle 26 luglio 1937-XV, col quale la Coni-
pagnia dei Prodotti Refrattari Speciali Silvio l\Iorando & C., con
sede in Ronco Scrivia, ë autorizzata ad ampliare il proprio stabili-
mento per la fabbricazione di materiali refrattari in carborundum o

corindone artificiale e mole abrasive in carborundum e corindone.
La domanda della ditta stessa, tendente ad ottenere l'autorizzazione
a fabbricare materiali refrattari in mullite (sillimanite) non ð ac-

colta.

2293. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la ditta
Giorgio & Giulo Papasogli, con sede in Carrara, è autorizzala, ad
allestire un nuovo impianto in Carrara, per la produzione di dolo-
mite caleinata.

INDUSTillA DELLA CATITA.

2296. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la do-

manda dell'Ing. Federico Grando e della S. A. Protector, in qualità
di promotori di una costituenda S. A. ltalkraft, con sede in Milano,
intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire, in Bolzano, una
fabbrica di cellulosa e di carta e cartoncino ad alta resistenza, non
è accolta.

2297. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la S.' A.

Cartiere Burgo, con Bede in Verzuolo (Cuneo), è autorizzata ad al-

lestire, presso il proprio stabilimento di Mantova, un nuovo reparto
per l'imbianchimento della cellulosa grezza.

2208. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la So•

cietà delle Curtiere Meridionali, con sede in Roma, è autorizzata ad
allestire, presso il proprio stabilimento dl Isola del Liri Supérioro
(Frosinone), un nuovo reparto per la produzione della cellulosa ed
attrezzare altro reparto già esistente, per renderlo pure adatto per
la produzione della cellulosa.

2299. - Decreto Ministeriale SG luglio 1937-XV, col quale i signori
Gennaro Malasomma e Fasquale Camaggio, in qualità di promotori
di una costituenda S. A. Carta Ondulata, con sede in Napoli, sono
autorizzati ad allestire, in Napoli, un impianto per la produzione di
carta e cartoni ondulati.

2300. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la ditta
Antonio Barbarossa, con sede in Genova, è autorizzata a trasferire
da Genova-Voltri a Genova-Voltri località Mele, la propria cartiera
e installurvi il seguente macchinario: una caldaia a vapore e mac-

china a vapore; una turbina idraulica; un bollitore (autoclave);
una molazza; un olandese raffinatore.

2301. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la ditta
sorelle Piccardo, con sede in Melo (Genova), é autoriz.zata ad instal-

lare, presso la propria cartiera di Mele, due nuove olandesi.

2302. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la Car-
tiera del Pavone di Pietro Dagasso & Figli, con sede in Pavone

Canavese (Ivrea), è autorizzata a completare la propria macchina
continua con un nuovo cilindro monolucido.

2303. -- Decreto Ministeriale 26 Iuglio 1937-XV', col quitle la do-
manda del signor Ghigliotti Luigi fu Giuseppe, domiciliato ,in Cara-
nesi (Genova), intesa ad ottenere l'autorizzazione ad allestire una
cartiera in comune di Molini di Triora, non è accolta.

2301. - Decreto Ministeriale 20 luglio 1937-XV, col quale la Car-
tiera di Beinette dell'ing. Carlo Franzi, con sede in Beinette (Cuneo),
è autorizzata ad allestire, presso il proprio stabilimento cartario di
fleinetle, un nuovo impianto por la produzione di pasta meccanica
di legno.

23tG. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la ditta
Cartiere Cima G. B. fu Giosue, con sede in San Giovanni Bianco
(Bergamo), é autorizzata ad allestire, presso il proprio stabilirgento
di San Giovanni Ilianco, un impianto per la fabbricazione della
pasta meccanica di legno.

2306. - Decreto Ministeriale N luglio 1937-XV, col quale 11 conte
comm. Pietro Salvaneschi, domicillato in Pieve del Cairo (Paviq)
autorizzato ad allestire, in Pieve del Cairo, un impianto per la pr
duzione della pasta meccanica di legno.

2307. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la do-
manda della ditta Alessandro Ceriani, con sede in Saronno, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per ampliare il proprio stabilimento di
Saronno, per la fabbricazione di cartoni speciali, non à accolta.

2308. - Decreto Ministeriale 26 Inglio 1937-XV, col quale la ditta'
Italo f3iagiotti fu Adriano, con sede in Larciano (Pistoia), è autoriz-
zata ad allestire, presso il proprio stabilimento di Larciano, un
nuovo impianto per la fabbricazione di coni di carta paglia ondulati,
per l'imballaggio delle bottiglie..

2309. - Decreto Ministeriale 26 Inglio 1937-XV, col quale la S. A.
Cartiera di Ormea, con sede in Ormen, è autorizzata ad installare,
nella propria cartiera di Ormea. delle nuove olandesi lavastracci
e slibratrici e delle nuove niacolline imbiancatrici;
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INDUSTRIA DELLE CALZE.

2310. - Decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV, col quale la ditta
Calzifleio Igmo Bianchi, con sede in Livorno, e autorizzata a tra-

sterire da Livorno a Livorno-Zona Industriale, il proprio calzificio

e ad ampliarlo mediante finstallazione di n. 50 macchine circolari

per calze, n. 8 bobinoir, n. 2 rimagliatrici, n. 2 orlatrici.
2311. - Decreto Ministeriale 17 luglio 1937-XV, col quale 11 decreto

Ministeriale 12 febbraio 1936 à revocato, e la ditta Calzifleio G. Pianta

& C., con sede in Milano, è autorizzata ad ampliare la propria fab-
brica di calze a telaio in Milano, mediante l'installazione di due
telai Cotton unitari di finezza 48 gg.

INDUSTRIA TESSILE.

2312. - Decreto Ministeriale 17 luglio 1937-XV, col quale la S. A.

Manifattura di Caluso, in liquidazione, con sede in Torino, è auto-
rizzata a modificare il proprio stabilimento di Caluso (Aosta), già
attrezzato per la produzione del rayon col processo cupro-ammonia-
cale, al flue di adibirlo alla fabbricazione del flocco di rayon alla
viscosa.

INDUSTRIA CINEMATOGRAFICA.
'

231$. - Decreto Ministeriale 7 luglio 1937-XV, col quale la a S.A..
C.I. • Stampa Artistica Cinematografica Italiana, con sede in Roma,
à autorizzata ad installare, nel proprio stabiliplento cinematografico,
una nuova macchina sviluppatrice Debrie.

2314. -- Decreto Ministeriale 7 luglio 1937-XV, col quale la doman-
da della ditta Smeraldo Della Santina & Figlio ing. Giuseppe, con
sede in Lucca, intesa ad ottenere l'autorizzazione per la costruzione,
in Ostia, di n. 4 teatri di presa per films cinematografici, non ð
accolta.

INDESTRIA CHINIICA.

2315. - Decreto Ministeriale 17 luglio 1937-XV, col quale la So-

eletà Italiana del Litopone, con sede in Milano, è autorizzata ad

ampliare la propria fabbrica di Litopone di Livorno.
2316. -- Decreto Ministeriale 17 luglio 1937-XV, col quale la Società

Anonima Superpila, con sede in Firenze, è autorizzata ad allestire,
presso il proprio stabilimento di Firenze, un impianto per la produ-
zione del biossido di manganese naturale, e la fabbricazione del

biossido di manganese artificiale.

(2692)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.
Si comunica che il giorno 12 giugno 1937 è stato attivato 11 ser-

vizio telegrafleo pubblico nella nuova ricevitoria po6tale di Forte
Bravetta, provincia di Roma.
(2670)

Conferma in carica della Commissione di vigilanza
sulle radiodiffusioni per la città di Torino.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni in data 5 luglio
1937-XV, è stata confermata in carica sino al 31 dicembre 1937-XVI,
la Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioni per la città di
Torino, composta dei signori:

Comm. dott. ing. Carlo Ferrari, ispettore nell'Azienda di Stato
per i servizi telefonici, presidente;

Gr. uff. maestro dott. Giuseppe Blane, membro;
Comm. dott. ing. Franco Magnt, radiocultore, inembro:
Cav. Enrico Patria, tecnico di 3a classe nell Azienda di Stato

per i seryizi telefonici, segretario.
(2690)

Ruoli di anzianità per l'anno 1937 del personale
dell'Ispettorato generale ferrovie, tramvie ed automobili.

A termini dell art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060,
sullo stato giul'idico degli impiegati civili dello Stato, si rende
noto che sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale ap-
partenente ai vari gruppi dell'Ispettorato generale delle ferrovie,
traluvie ed automobili nonche del personale subalterno dell'Ispet-
torato generale medesimo.

Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianità,
dovranno essere presentati nel termine di 60 giorni decorrenti dalla
data.di pubblicazione del presente agiso.

(2751)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL 1E6080 • ŒfAFO0LIO Da SËIo

N. 166.

Media dei cambi e dei titoli

del agosto 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . , , , .. 19 -•

Inghilterra (Sterlitia) a « . a . . . . 94, 67
Francia (Franco) . . . . ,

,

. . . . 71, 30

Svizzera (Franco) , , , , , , . . 436, 50

Argentina (Peso carta) . , , . . , , , 6,755
Austria (Shilling) . , , , , , , , , 3,5791
Belgi.o (Belga) . • e a -a . . . • a 3, 1985

Canadà (Dollaro) , , , , , , , . . . 19 -

Cecoslovacchia (Corona) , , . . . . . . 66, 26

Danimarca (Corona) . , , . . . . , , 4, 2205

Germania (Reichsmark) , . . . . . . .
.
7, 6330

Jugoslavia (Dinaro) , , , , e a . . a 43,70
Norvegia (Corona) . . .. . . . . . a 4,757
Olanda (Fiorino) . . . , a . e a . 10, 4825

Polonia (Zloty) 4 , a a . . a . . , 359, 85

Romania. (Leu) . . . . . . . . . . 13,9431
Svezia (Corona) . . a , , , , . , , 4,881
Turchia (Lira turca) . . . . • x x 4 15, 10

Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . . a 5, 6264

Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . . a a 16,92

Rendita 3,50% (190€) . a . • « s , , . 72, 825

Id. 3,50% (1902) . . s a a a e a . TO, 95
Id. 3,00% (Lordo) . ,

, , , , , a 52, 30

Prestito Redimibile 3,50% (1934) ,
a a a a .

21 -•

Rendita 5% (1935) . . . . . , e a , , 93,075
Obbligazioni Venezie 3,50% 4 . • a a a a 89,025
Buoni novennali 5% . Scadenza 1940 , . . . . 101, 45
Id. Id. 5% - Id. 1941 . a a a . 101, 675
Id. Id. 4% • Id. 15 febbraio 1943 . . 92, 375

Id. Id. 4% - Id. 15 dicembre 1943
, a 92,05

Id. Id. 5% - Id. 1944 . . . , , 98, 22ð

MINISTERO DELLE FINANZE
Accreditamento di notaio.

Con decreto del Ministro per le finanze, in data 7 marzo 193"/-XV,
il signor dott. Nicolodi Giuseppe fu Michele, notaio residente ed

esercente in Trento, è stato accreditato presso quella Intendenza
di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa de-

positie prestiti.

(2756)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

Si comunica che in data 25 giugno 1937-XV & stato concesso l'exe-

quatur al signor Otto Bene, con6ole generale di Germaliia a Miiazio.

(2677)

Si comunica che in data 8 luglio 1937-XV è stato concesso l'exe-
quatur al signor Giuseppe Paternostro, console onorario de.l Giap-
pone a PaÌernio.

(2678)

Si comuni,a che in data 25 giugno 1937-XV è stato concesso l'exe-

quatur al signor Franco Cottini, console onorario di Haiti a Milano.

(2679)
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CONCORST
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Diario delle prove scritte pel concorso a due posti di capotecnico
agricolo aggiunto e due posti di capotecnico industriale ag=
giunto nel personale.degli Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI
ÁlINISTRO PÈR LA GRAZIA E GIESÌIZIA

Visto.fl decreto Ministeriale 9 aprile )937, registrato alla Corte
dei conti il 23 aprile 1937, registro 5, foglio 27, col quale venne
indetto un concorso per esame a capoteënicõ industriale aggiunto
(gruppo B) nella carriera del personale degli Istituti di prevenzione
e di pena per due posti;
Visto 11 decreto Ministeriale li pari gata, registrato alla Corte

dei conti il 23 aprile 1937, registro 5, foglio 26, col quale venne
indetto .un concorso per esame a capotecnico agricolo aggiunto
(gruppo B) nella citata carriera, per due posti;
Vista l'adesione della presidenza del Consiglio. dei Ministri, con

lettera 11 giugno 1937, n. 7146.6 1.3.1.

Decreta:1

Art. 1.

Le prove scritte del concorso per esame a due posti di capotecnico
agricolo aggiunto (gruppo II) nel personale degli Istituti di preven-
zione e di pena, sono stabilite pei giorni 27 e 28 settembre 1937-XV,
alle ore 9 precise presso il Ministero di grazia e giustizia (via delle
Zoccolette).

Art. 2.

Le prove scritte del concorso per esame a due posti di capotecnico
industriale aggiunto.(gruppo II) nella carriera del personale degli
Istituti di prevenzione e di pena, sono stabilite pei giorni 29 e
30 settembre 1937-XV, alle ore 9 precise presso il Ministero di gra-
zia e giustizia (via delle Zoccolette).
Il presente decreto sará -trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 23 luglio 1937 - Anno XV
,

Il Mirtístro: SOLMI.
(2757)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso per esami a n. 8 posti di vice segretario in prova nel
ruolo del personale amministrativo della llegia acronautica
(gruppo A, grado ll°).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni de110 Stato, e successiYe modill-
cazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giurt-
dico degli impiegati civili dell'Ammmistrazione dello Stato e suc-
Cessive modificazioni;

Visto il R. decreto 20 ottobre 1932-X, n. 1435, riguardante Pap-
provazione dei ruoli organidi del personale Civile tiel Ministero del-
l'aeronautica;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, circa le
provvidenze a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti della causa stessa, nonchè degli 16critti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11- II. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 (convertito
in legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981), circa l'estensione agli invalidi
ed agli orfani e congiùnti di caduti per la difesa delle colonie del-
l'Africa Orientale delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra
e degli orfani o congiunti di caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, circa l'esten-
stone a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale delle provvidenze emanate a favore degli ex com-
battenti nella guerra 1915-1918;

Visto il R. de-reto 29 aprile 1933-XIII, n. 875, che approva 11 rego-
Iamento per il personale civile dell'Amministrazione aeronautica;

Visto 11 R. decreto à febbraio 1937-XV, n. 100, circa il trattamento
del personale non di ruolo in servizio pres6o l'Annuinistrazione dello
Stato, e più particolarmente 1 art. 11 per quanto riguarda il limite
massimo di età per 1ammissione ai concorsi che vengono banditi
non oltre il 31 dicembre 1939;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio del
Ministri con la nota n. 21135 del 4 giugno 1937-XV;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami a 8 posti di Tire segretario in
prova nel ruolo del personale amnunistrativo della Regia aeronau-

tica (gruptio 4 - grado 11 .

Art. 2.

Al predetto concorso possono parte ipare i giovani che, alla data
del presente decreto, abbiano compiute retà di anni 18 e non supe-
rata quella di anni 30.

Per l'ammissione è rlöhie to uno dei seguenti titoli di studio:
latirea in giuriaprudenza, o in scienze giuridiche, politidhe, econo-
niithe, commerciali, sociali.

Le donne sono escluse dal concorso
Sono esclusi inoltre dal concore,o a loro che per due volte non

abbiano conseguito liidoneitã nei precedenti esami per l'auunissione
allá carriera aluministrativa della Regia aeronautica.

Art. 3.

Il limite massimo di età di cui all'articolo precedente è elevato
ad anni 35 per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-T918, oppure abbiano preso parte ai fatti
d'¿rme nelle Colonie italiane o nelle localitA indicate nell'art. 15
del R. decreto 17 maggio 1923, n. 1'2M, oppure che siano stati im-
barcati su nasi mercantili, in sostituzione del servizio militare, du-
rante le guerra 1915-1918, ovvero abbiano partecipato nel reparti mo-
bilitati delle Forze armate. dello Stato alle operazioni militari svol-
tesi nelle colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV; ad anni 39 per gli invalidi di guerra, gli invalidt
pet la causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle colonie del.
l'Africa Orientale divenuti tali in dipendenza dei fatti d'arme svol-
tisi dal 16 gennaio 1935-XIII (giusta R. decreto-legge 2 dicembre 1936,
n. 2111), i decorati di medaglia al valor militare e coloro che ah-
biano conseguito una promozione per merito di guerra.

Per gli aspiranti che risultino regolarmente íacritti al Partito
Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ot-

tobre 1922 e per coloro che, oltre ad essere in possesso del brevetto
di ferito per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo
1919 al 31 dicembre 1923, risultino inerltti ininterrottamente al Par-
tito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della
ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma, il limite massimo
di etA di anni 30, eventualmente aumentato in conformità del pre•
cedente comma è aumentato altreal di qua°ttro anni.

Si pre6cinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspt-
ranti che, alla data del bando di concorso, già riventano la qualità
di impiegato civile statale di ruolo.

Si prescinde altresi dal limite massimo di etA nel riguardi del
personale civile non di ruolo (compreso quello salariato) che alla
data del 4 febbraio 1937-XV conti un ininterrotto servizio da almeno
due anni presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferro-

viaria; all'uopo non costituisce interruzione fallontanamento dal
servizio a causa di obblighi militari.

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso, reclatta su carta da
bollo da L. 6 e corredata dai prescritti documenti, dovrà pervenire
al Ministern dell'aeronautica - Direzione generale dei pensonali ei-
vili e degli affari..generali - entro sessanta giorni dalla data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffciale del Regno.
Gli aspiranti che risiedono nelle località dell'Africa Orientale lta-

liana, dell'Egeo o all'Estero possono presentare nel suddetto termine
la sola domanda (nella quale dovranno perð precisare - oltre a

tutte le indicazioni di cui al seguente comma - le loro complete
generalità, nonchè indicare la abituale residenza -nel Regno) Salvo
ad esibire i documenti necessari dieci giorni prima dell'inizio delle .

prove di esami.

Nella domanda i concorrenti dovranno f

a) indicare il loro preciso recapito;
b) specificare la lingua estera prescelta per l'esame prale ob•

bligatoria fra le seguenti tre: francese, inglene, tedesco;
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c) elencare 1 documenti annessi alla domanda;
d) dichiarare di essere disposti a raggiungere in caso di no-

mina qualsiasi residenza pre66o enti aeronautici nel Regno e nelle
località dell'Africa Orientale e dell'Egeo.

Art. 5.

A corredo della domanda dovrannp essere uniti i seguenti do-
cumenti:

lo estratto dell'atto di nascita rilasciato in conformità del di-
sposto del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal presi-
dente del Tribunale o dal pretore n311a ni circoscrizione giudiziaria
si trova il Comune dal quale l'atto proviene;

2• certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Prefetto
se rilasciato dal podestà; oppure dal presidente del Tribunale o dal

pretore nella cui c1rcoscrizione giudiziaria ei trova il Comune dal

quale l'atto proviene, se l'atto sia stato desunto dai registri di cit-
tadinanza o rilasciato dall'ufficiale dello stato civile.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnico11
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decreto Iteale;

3• certificate generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu-
diziarlo del Tribunale del luogo di nascita del candidato (debita-
mente legalizzato);

to certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-
mune ove 11 candidato ha la sua abittiale residenza. La firma del
podestà deve essere vidimata dal Prefetto;

5" copia dello stato di servizio militare o copia del foglio ma-
tricolare militare, per coloro che abbiano prestato servizio niilitare
(non è am:nessa la presentazione del solo foglio di congedo); ovvero
certificato di esito di leva per coloro che vi abbiano soltanto con-

corso (confermato dal commissario di leva); 0, infine, certificato
d iscrizione nelle liste di leva per coloro clie ancora non vi abbiano
concorso, rilasciato quest'ultimo dal Comune di nascita.
I candidatl ex combattenti dovranno produrre, oltre alla copia

dello stato di servizio militare, anche -. ove del caso - la dichia-
razione integrativa di cui alla circolare 588 del Giornale militare
cificiale dell'anno 1922.

Gli orfani di guerra, dei caduti per la causa fascista o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i figli degli invalidi di

guerra o per la causa fascista, dovranno dimostrare tale loro qua
lità, mediante certificato, debitamente legalizzato, del podestà del
Comune di domicilio o della loro abituale residenza, oppure del
Comitato provinciale dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-1918 dovranno provare tale circostanza mediante apposito cer-

tificato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente.
I mutilati e gli invalidi di guerra, o per la causa fascista o

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, dovranno dimqstrare
tale loro qualità mediante l'e61bizione del decreto di concessione
della relativa pensione; oppure mediante uno dei certificati mo-
dello 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra;

6e diploma originale del titolo di etudio o copia del diploma
stesso autenticata da Itotaio, oppure certiticato in carta legale che
attestl il conseguimeno del titolo medesimo, rilasciato dal capo del
l'Istituto in cui OS6o è stato conseguito, fermo l'obbligo di sostituire
tale certifleato, a richiesta del Ministero,.con i diplomi originali;

7e stato di famiglia, debitamente legalizzato, rilasciato dalla
competente autorità municipale. I celibt sono dispensati dall'esibi-
zione del predetto documento; dovranno perð accennare nella do-
manda tale loro qualità;

80 certificato della Federazione provinctate fascista, su carta
da bollo da L. 4 di data non anteriore a quella del presente decreto,
dal quale risulti che il concorrente è regolarmente iscritto al Par-
tito Nazionale Fascista, con l'indicazione della data di iscrizione e

del numero della tessera.
Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1992, detto certificato

dovrà essere rilasciato dal segretario federale e vistato da S. E. il

Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di

Stato, o in sua vece dal segretario amministrativo o da un vice ee-

gretario, ai sensi del R. decreto 13 dicembre 1933XI, n. 1706, con la
(lichiarazione che dalla data d'iscrizione non esistono interruzioni

nell'appartenenza ai Fasci.
Gli iscritti al Gruppo tmiversitario fascista o ai Fasci giovanill

di combattimento dovranno esibire il relativo certilleato in carta

legale.
Per gli italiani hon regnicoli, e per i cittadmi italiani residenti

all'estero, il certificato d'iscrizione al Fasci all'estero (in earta·1egale)
tiene luogo del certifleato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista,
purchè esso sia firmato personalmente dal segretario federale al-
l'estero competente o sia rilasciato direttamente dalla segreteria
generale dei Fasci all'estero o da unp degli ispettori centrali. Detto

certicato deve essere vistato da S. E. il Segretario del Partito Na-
zionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, o da uno dei Vice
segretari del Partito stesso solo nel caso si attesti l'appartenenza
al Partito in epoca anteriore al '28 ottobre 1922;

96 certiñeato medico, in c.arta legale, dal quale risulti che il
candidato è di sana e robusta costituzione ed èsesente da difetti od
imperfezioni che possono influire sul rendimentó del servizio.

Detto certificato dovrà essere legalizzato (previa apposizione
della marca relativa), dal Prefetto se rilasciato, da un medico þro-
vinciale, dalle superiori autorità militari se rihtsciato da un medico
militare; o dal podestA, la cui firma sarà autenticata dal Prefetto,
se il certificato è rilasciato dall'uftletale 6anitario o da altro medico.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa fascista produr-
ranno invece un certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria da
cui risulti la natura e il grado dell'invalidità, giusta l'art. 14, n. 3,
del R. decreto 29 gennaio 19°2, n. 92, nella forma preâcritta dal 6uc-
cessivo art. 15; il certificato dovrù specitteare ,se le loro condizioni
fisiche li rendano idonei a coprire l'impiego civile di ruolo;

10• fotografia di data recente con la firma autenticato da no-
taio, o dal podestà, debitamente legalizzata. 11 concorrente che sia
provviato del libretto ferroviario personale è dispensato dal pro-
durre la fotogralla; dovrà pero nella domanda accennare a tale cir-
costanza indicando il numero del libretto e l'Amministrazione che
l'ha rilasciato. Il libretto ferroviario dovrà essere esibito all'atto
della presentazione agli esami;

116 altri doenmenti, in carta legale, che comprovino l'eventuale
possesso dei requisiti che conferiscono - a parità di merito - i
diritti preferenziali di cui al 11. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.
Coloro i quali sono in possesso del brevetto della h1arcia su iloma
o di ferito per la causa fascista, debbono produrre il brevetto stesso
in originale o in copia autentienta da Itegio notaio e debitamente
legalizzata, ovvero un certificato di S. E. 11 Ministro Segretario del
Partito Nazionale Fascista, o di uno del Vice segretari, attestante
che l'interessato è in possesso dei suddetti brevetti.

I.a legalizzazione non occorre per i certificati rilasciati o vidi-

mati dal Governatore di Roma, o dai notai iscritti nel distretto no-

tarile di Roma e Velletri.
I documenti di eni sopra dovranno essere conformi alle prescri-

zioni della legge sul bollo.
I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4 e 7 debbono essere di data non

anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
I candidati che siano impiegati civili di ruolo delle Amministra-

zioni dello Stato sono esonerati dal presentare i documenti di cut
a numeri 1. 2, 3, 4, 7 e 9, essi però sono tenuti a presentare insieme
alla domanda copia dello stato matricolare civile.

Gli ufficiali in servizio permanente effettivo e i sottufficiali di"

carriera delle Forze armate dello Stato, sono esonerati dal presen-
tare i doelmienti di cui ai numeri 2, 4 e 5, ma dovranno allegare
alla domanda un certilleato in carta legale rilasciato dal comando

da, cui essi dipendono comprovante la predetta loro qualità di
militari.

1 dipendenti statali non di ruolo che abbiano superato 11 limite
massimo di eth e chiedano l'ammissione al concorso, giusta l'art. 3.
ultimo comma, del presente decreto, dovranno unire alla domanda
un certifteato, in carta legale, dell'Amministrazione da cui dipen-
dono, con l'attestazione della data di assunzlone in servizio straor-

dinario, della durata continuativa di questo e della qualità del ser-
vizio mede6imo.

Le domande non pervenute entro 11 termine fissato dall'art. 4
corredate da tutti i documenti richiesti, non verranno prese in con-

siderazione.
Tuttavia l'Amministrazione si riserva insindacabilmente la fa-

coltà di concedere - caso per caso - un ulteriore termine per la

regolarizzazione dei documenti presentati, che non fossero conformi
slie nrescrizioni del bando,

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni.
I mutilati e gli invalidi di guerra non sono tenuti a presentare

il documento di eni al n. 8, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge
23 febbraio 1933, n. 163.

Art. 6.

L'adempimento delle condizioni prescritte non Vincola 11 Mini-

stero ad accogliere la domanda di ammissione al concorso.
Il giudizio dell'Amministrazione è a tale riguardo insindaeabile.

Art. 7.

L'Amministrazione si riserva la faco?4 di sottoporre.i candt-
dati pre.sretti per la nomina alla visita di un.ufficiale medico per
stabilire insindacabilmente la loro idoneità fisica al servizio.
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Art. 8.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte e una prova orale
in base al programma annesso al presente decreto.

Essi avranno luogo in Roma e i candidati ammessi riceveranno
comunicazione in tempo utile, del luogo e dell'ora stabiliti per gli
esami, che si 6volgeranno con le morialità di cui al capo VI del
R. decreto 30 dicembre 1923,.n. 2060, per quanto non sia esplicita-
mente previsto dal presente decreto.

Art. 9.

Sararino .ammessi alla prova orale i candidati che abbiatto rl-
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di eef decitni in ciascuna di esse. La prova orale non 6'int08-
derà 'superata se i candidati non ottengano la votazione di eel
deciúli.

La votazione complessiva SarA stabilita dalla somma della
media dei puntt riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto
in quella orale.

Art. 10.

La graduatoria del candidati idonei sarà formata secondo l'or-
dine dei punti della votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizion1

dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato col
R. decreto-legge 5 luglio 1934 XII, n. 1176.

Art. 11.

I posti me6ei a concorso saranno conferiti:

1. Sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'ar-
ticolo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, in rapporto al totale dei
posti di ruolo, at candidati compresi nella graduatoria degli idonei
che idano mutilatt od invalidi di guerra, o per la causa fascista
o per la difesa delle colonie dell'Africa Orientale;

2. La metà del rimanenti posti ai candidati dichiarati idonet
che siano ex combattenti o che risultino regolarmente iscritti al
Fasci di combattimento 6enza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922, o che abbiano partecipato nel reparti mobilitat.i
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltest
melle colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV, oppure siano orfani di caduti in guerra o per la causa
fascista o per la difesa delle colonie dell'Africa Orientale (in quanto
non risulti possibile l'assegnazione della predetta quota agli ex
combattenti e ai fascisti);

3. L'altra metà unitamente a quelli di cut al precedenti nu-
meri 1 e 2 clie eventualmente restino disponibili, agli alki can-
didati compresi nella graduatoria degli idonel.

Art. 12.

La Commissione esaminatrice, da nominare con decreto Mini-
steriale sarà così composta:

un consigliere di Stato, presidente;
un funzionario della carriera amministrativa del Ministero

di grado non inferiore al 5•, membro;
due prçfessori di Università o di Istituto superiore di istru•

zlone, membrl;
un funzionario amministrativo del Ministero di grado non inte-

riore al 66, membro.

Disimpegnerà le mansioni di segretarlo un funzionario della
carriera amministrativa di grado non inferiote al 9.
I a Commissione esaminatrice avrà facoltà di aggregarsi esperti,

6enza voto, per l'esame di Ilngue estere.

Art. 13.

I candidati ammessi all'Impiego saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di mesi sei, dopo di che ciascuno di
e 1, se a giudizio del Consiglio di amministrazions avrà dimo-
strato capacità, dlligenza e buona condotta, sarà definitivamente
confermato nell'impiego con lo stipendio iniziale e gli altri assegni
stabiliti per il grado llo del gruppo A.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non fossero
ritenuti, a giudizio del Consiglio di ammin16trazione, meritevoli di
conferma. saranno licenziatt senza diritto ad indenntzzo alcuno,
salvo la facoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare

. l'esperimento di altri sel mesi.
I candidat: vincítori del concorso che siano 1mpiegati non

di ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'aff. 2, 3e comma,
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, saranno esonerati dal prestare
servizio di prova.

Art. 14.

Agli assunti in prova compete il rimborso della sola spesa perso•
nale di viaggio in 2a classe per raggiungere la residenza loro asso·
gnata.

Durante 11 periodo di esperimento verrà ad essi corrisposto dalla
data di assunzione m servizio un assegno mensile di L. 714,70 lorde,
elevato a L. 771,87 per effetto del R decreto-legge 27 glugno 19°17.
n. 1033, in relazione al R. decreto 24 6ettembre 1936-XIV, n. 1710,
oltre l'eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per
il personale di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli, con•
,serverà durante il periodo di prova, lo stipendio di cui fosse even-
tualmente provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia..nonche il
supplemento di servizio attivo. Se però il grado già ricoperto fosso
superiore a quello iniziale del nuovo ruolo, competerà il supple-
mento di servizio attivo al grado iniziale.

- Art. 15.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11
numero dei poeti me6si a concorso, non acquisteranno alcun diritto
a coprire quelli che si rendessero successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha peró facoltà di a6segnare ai detti concor•
renti, secondo l'ordme di graduatoria, i posti che et doveeeero ren-
dere disponibili entrO 6ei mesi dall'approvazione della graduatoria
nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 _dicembre
1923-II, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio
entro il termine che sarà loro notificato.

11 presento decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
regi6trazione.

Roma, addl 7 luglio 1931 - Anno XV

p. Il 31tnistro f

E Sottosegretario di Stato: VALLS.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO

PROVE SCRITTE.

1. Diritto civile e commerciale.
2. Diritto costituzionale e amministrativo.

3. Scienze delle finanze ed economia politica.

PROVE ORALI.

Materie delle prove scritte.
Diritto sindacale e corporativo.
Istituzioni di diritto internazionale.
Legislazione aeronautica.
Elemeriti di statistica.
Nozioni sull'Amministruzione del patrimonio e sulla contabilità

generale dello Stato.
Lingua estera obbligatoria a scelta del candidato tra le seguenti

tre: francese, tedesca, inglese.

p. Il 31fnistroi

n sottosegretario di Stato: VAI.LE.

I2695)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA
Graduatoria del candidati idenel al concorso per titoli e per esand

a 35 posti di direttore di aeroporto civile.

IL CAPO DED GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTR3 PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e Successive modl•
ficazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e successive mo•
dificazioni;

Visto il R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176;
Vista la legge 20 aprile 1933, n. 467, riguardante la istituzione di

una categoria di personale con funzioni di direttore .di aeroporto
civile, nonchè il relativo regolamento approvato con R. decret0
23 agosto 1934, n. 2366;
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Visto Ú decreto Alinisteriale 6 giugno 1936, pubblicato nella Ga:-
setta Ufficiale del Regno n. 178 del 3 agosto 1936, col quale fu ban-
dito il concorso per titoli e per esan11 a 35 posti di direttore di aero-
porto civile; ' -'

Visto il decreto 31inistoriale lo offolire 1936, regis,trato alla Corte
dei conti il 7 ottobre 1936, registro n. 9, fogHo n. 38, che lia'proro-
gato al 31 ottobre 1936 il termine utile 'per la presentazioile d.elle
domande di ammissione al coricorso suddetto;
kisto il decréto Alinisteriale 10 ncivemáre 1936, registrato alla

Corte dei colíti il 19 novembre 1930, reg'istro ñ. 6, fogliò n. 270, fela-
tivo alla nomina della Commissione esäminatrice;

Vista la graduatoria foriilata dalla Cómmissione; nonche gli•
altri dtti della Commissione stessa e riconosciuta la regolarità del
procedimento degli esami;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati idonel al
concorso per titoli e per esami a 35 posti di direttore di aeroporto
civile, indetto con decreto Ministeriale 6 giugno 1936-XIV, pubbli-
cato nella Ga::etta U//lc¿ala del Regno n. 178 del 3 agosto 1936-XIV:

1. De Rossi Del Lion Nero Ugo a . con punti 106,70
2. Gianazzi Carlo . . . . . . y a a 93,30
3. Costanzi Pietro , . , . , , . s a 91-
4. Pistone Leo -. . . . . . , a 89,50
5. Ballini Antonio . . - . . . . 83,80
6. Billante Giuseppe , , . . . . 81,30
7. Benventito Angelo . . . . .

a e 81,05
8. De Naro Papa Giuseppe . . . . » = 79,25
9. Cerimele :Francesco . . , , .

» » 78,45
10. Cattarini Mauro . . . . . . » » 76,50
11. Porru Giuseppe, O. T. dal 16 settenibre

1929
. . . . . . . . .

.a a 95,80
12. Caetagna Domenico, O. T. dal 25 aprile -

1936 . . . . . . . . . = a 75,80
13. Mauro Clemente . . . , , . » • 73,95
14. Piva Rubbiani Riccardo . . . . » » 70,75
15. Giuliani Vincenzo . . . . . » • 68,25
16. Paoletti Arcangelo, O. T. da oltre un

anno ........» » 67,25
17. Passavanti Ulisse . . » » 67,25
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
- Roma, addl 13 luglio 1937 - Anno XV

p. Il Ministro,
il Sottosegretario di Stato:

(2713) , VALLE.
I

MINISTERO,
DELI/EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso per il posto di insegnante di storia della n°msica
e bibliotecario nel llegio conservatorio di musica di Palermo.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
'

Visto 11 decreto del capo del Governo, Primo Ministro segrétario
di Stato, in data 3 ottobre 1936-XIV;

Vista la legge G luglio 1912, n. '134;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2393, e successive modi-

$cazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2060, e successive mo-

dificazioni;

iisto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3123:
sto il R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-NI, n. 227:
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-NIf, n. 1706;
Visto il R. decreto 5 luglio 1931-NII, n. 1176;
Visto il S. decreto 28 settembre 1934-Xll, n. 1587;
Visto il R. decreto 25 febbraio 1935-XIll, n 163;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, u. 2081;
Visto il II. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

Decreta:

E' indetto il concorso per titoli ed esame al posto d insegnante
· di storia della musica e bibliotecario (gruppo A, grado 92) nel Regio
conservatorio di musica di Palermo con fannuo stipendio di L. 11.-100
ed U yupplemento di servizio attivo di L. 3000 iniziali.

I predetti assegni saranno ridotti ai sensi del Regi decreti-legge
novembre 1930-1X, n. 1101, e 14 aprile 1939XII, n. 501 ed elevati

ai sensi del R. decreto-legge 24 settembre 19366IV, n. 1719. I titoli
dovranno, comprovare principalínente il -valore artistico e la capa-
cità didattica del candidato.
Il Ministro coir decreto non motivat e non sindacubile puó

negare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescolto é fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento imþartito in questo
tempo, il professore potrà essere confermato stabilmente oppure
esencrato.

Le domande di .ammissione. al concorsó scritte su carta bollata
da L & e sottoscritte dal concorrente; 11 qimle dovrà indicare altresi
il suo domicilio, dovranno pervenire al Ministero d4Il'educazione
nazionale (Direzione. generale-delle antichità. e belle .arti) non oltre
11 termine .di 60 giorni dalla daka di pubblicazione del- presente
decreto nella Gazzetta Ulticiale.

Ciascuni domanda dovrà .
essere corredata dai seguenti docu-

menti:

a) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore coltipetente.
Il limite di età per l'ammissione al concorso è di 21 anno com-

piuto alla data del presente bando. Il limite massimo é di 40 anni
compiuti aHa data del bando ste68o e di. 45 anni per .coloro che

abbiano prestato servizio militare durante la guerra -1915-18, per i
legionari flumani e per coloro che abbiano partecipato, nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltest nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV. E' elevato di altri quattro anni per coloro che
risultino regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza

interruzione da data an‡eriore al 28 ottobre 1922. Tale beneficio é
esteso ai feriti per la causa fascista che risultino iscrítti ininter-

rottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che
fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità di
impiegato civile statale di ruolo possono partecipare al concorso
senza limiti di età. Senza limiti di età possono anche partecipare al
concorso coloro che si trovino nelle condizioni previste nell'art. 3
del R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109. Per coloro che ab

biano insegnato a titolo di supplente, incaricato, aiuto o assistente
in Regi i6tituti d'Istruzione artistica, o quali titolari in Istituti della
stessa natura aventi personalità giuridica propria o mantenuti .da
enti morali il limite di età per essere ammAssi al concorso è elevato
di un periodo di tempo uguale al periodo di servizio prestato, ma in
ogni caso di un periodo di tempo non superiore a cinque anni;

b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato, dal Prefetto
della Provincia.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

) certificato di godimento dei diritti politici;
d) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o af

Fasci giovanili di combattimento o ai Fasci femminili o ai Gruppi
universitari fascisti per l'anno XV E. F., rilasciato dal segretario
federale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilati e gl'invalidi di guerra sono dispensati dal produrre 11

documento di cui alla lettera d).
Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci

all'esterd, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fuscio all'estero in cui è iscritto
il candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiant al-
l'estero e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei due Vice
segretari dal Partito Nazionale Fascista.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrA darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi dal segretario federale.

Detto certilleato ddvrà contenere, oltre all'anno, 11 mese e 11
giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attesta-
zione che la iscrizione stessa continua ed è statá ininterrotta; 11 cer-
tificato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario' u da uno dei
Vice segretari del Partito Nazionale Fastista oppure .dal Segretário
amministrativo del Partito stesso;

e) certificato di sana costituzione fisica rilasciato dal medico
provinciale, o da un medico inilitare, o da un uf'ficiaid sanitar:Io, o
da un medico condotto.

La firma del medico provinciale deve essere aute.ntipata dil Pre-
fetto, quella del medico militare dalle superiori Aútorità inintari e
quella degli altri sanitari dal podestâ, la firma del quale deve essere
a sua volta autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra e i minorati per la causa Tiázionale deváno
produrre 11 certillcato dell'Autorità sanitaria di cui aß'art. 14,, n. 3,
del R decreto 29 gennaio 1922. n. 92, nella forn1a þrescritta dal suc-
Cessivo articolo 5;

f) certificato generale del casellario giudiziari , 011 la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autörità giúdiziarig¡
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g) cortificato dl buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato dalla autoritA del Comune ove il candidato ha.il suo domi-
ellio o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per
cui esso è rilasciato.

La firma di detta autorità dove essere autenticata dal Prefetto
de11a Provincia

A) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
2ioni della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti o
invalldi di guerra, i legionari flumani e coloro-che abbiano parto-
c1pato nel reparti delle Forze armato dello Stato alle operazioni-mi-
litarl svoltesi nelle colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1mXIV, devono produrre copia dello stato di servizio
miHtare o del foglio matricolare, con annotazione delle eventuali be-
nemerenze di guerra, e con le prescritto dichiarazioni integrative.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per
la causa nazionale, 1 flgli dei mutilati o degli invalidi di guerra o

per la causa nazionale, le sorelle, vedove o nubili, dei caduti in
guerra o per la causa nazionale dovranno dimostrare la loro qualità
mediante certilleato da rilasciarsi dalle Autorità competenti.

Gli aspiranti feritt per la causa fascista o quelli che partecipn-
Tono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza interruzione ai

Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dello evento che

fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti;

f) stato di famIgita, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
Podestà del comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio e debita-

mente legalizzato. Onesto documento dovrà essere prodotto soltanto
dai candidati che siano vedovi con prole o coniugatt.
I documenti di cut alle lettere b), c), e), f) e g) dovranno inoltre

essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
Quando qualche documento sin formalmente imperfetto, 11 Ml-

nistero potrA assegnare al candidato un termine non superiore a

quindici giornt affinche 11 documento sta regolarizzato. Ove esso non

venga restituito con la debita regolarizzazione entro il termino as-

segnato, il concorrente sara escluso dal concorso.
Coloro che occupano un posto di ruolo in una Amministrazione

alclliStato sono dispensati dal produrre i documenti predetti, eccetto
i documenti di cui alle lettere a), d), t) purché provino la loro qua-
lità con regolare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto o dal-

l'ufficio competento, debitamente autenticato dai superiori gerar•
chici. Essi inoltre dovranno inviare copia del loro stato di servizio.

Gli ufficiali della M.V.S.N. in S.P.E. sono dispensati dal presen-
tare i documenti di cui alle lettere b), d). f) e g) purchë provino la
loro qualità con regolare certiflcuto dell'Autorità dalla quale dl•

pondono.
I concorrenti che risiedono nelle colonie o nei possedimenti ita·

liani ovvero all'estero hanno facoltA di presentare la sola domanda
salvo a produrre i documenti entro i trenta giorni successivi al
termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta Ufficiale. |
Alla domanda dovrA essere allegato un elenco in triplico esom-

'

plare f1rmato dal candidato, dei documenti, dei titolt, e dei lavori
presentati al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del
candidato stesso.

Nessun titolo o documento potra essere accettato dcpo la sca-

denza del termine. Non saranno preso in considerazione le domande
arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo insufficiente e

quelle nelle quali si faccia riferimento a documenti e titoli presen-
tati por altri concorsi o per altre ragioni ad altre Amministrazioni
dello Stato o ad altri uffici del Ministero della educazione nazionale.

E' solo consentito riferirsi a documenti non scaduti e a titoli pre·
sentatl per concorsi banditi dalla Direzione generale delle antichità
o belle arti per cattedre nei Regi conservatori di musica.

I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima che

siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso

giurisdizionale o straordinario, salvo che il concorrente ne faccia

donnanda in carta da bollo da L. 6 dichiarando di non aver nulla
da eccepfre in merito allo svolgimento od all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata, con
successivo decreto.

La Commissiotie proporrA al Mínistro in ordine dl merito non I

piti di tre candidati giudicati idonei a coprire il pósto messo a cou-
corso. .

A paritA.di merito si terrà conto dei titoli preferenziali stabiliti
dalle .vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorio preferenziali avranno la precedenza
nelle categorie medesime, coloro che abbiano prestato a qualunque
Titolo lodevole servizlo per almeno un anno nell'Amministrazione
delle antichità e belle arti e, successivamente ad essi, coloro che pre·
étino, comunque, lodevole servizio nell'Amministrazione dello Stato.

Il Vipcitore del concorso .cho non accetti la nomina à escluso dal

partecipare ad altri concorsi per la stessa materia sino a tre anni
dalla ripuncia (art, 22 del R. decreto 7 gennaio 1WO-It n. 21&),

Programma di esame.

1. - Svolgere per iscritto, nel termine di otto ore consecutive, un
tema di cultura storico-Ictteraria.

8. - Scrivere, nel termino di dieci ore consecutive, uno studio
di carattere storico ed estetico su una composizione antica o mo-

derna (dal secolo XVI in pol) assegnata dalla Commissione.
3. - Trascrivere e mettere in partitura, nel termine di dieci ore

consecutive, un breve brano di musica vocale polifonica, scelto dalla
Commissione tra le composizioni dal sec. XIV al sec. XVI,

4. - Tradurre, nel termino di sei oro consecutive, tre brant -
uno dal latino e uno dal franceso e uno da un'altra lingua viva
scelta dal carididato - assegnati dalla Commissione esaminatrice.

5. - Svolgere, in due lezioni, con brevi illustrazioni al planotarte,
e discutere, due argomenti di storia della musica, estratti a sorte da
ciascuno del gruppi seguenti e consegnati un'ora prima al candidato,
11 quale indicherà alla Commissione i testi che gli occorreranno per
10 illustrazioni.

Gruppo A:'
I. Le teorie sulle origini della musica, come fatto artistico. La

musica presso i popoli orientali antichi e moderni.
IL La musica dei Greci - Teoria e arte.
IH. La musica nel Medioevo; origine, caratteri armonici ed este•

tici, diffusione del canto detto gregoriano. Semiografla e interpre-
tazione ri-tmica.

IV. Origini e sviluppo della polifonia. Ars antiqua e Mensu•
ralismo.

V. Teorie musicali del Medioevo. Guido d'Arezzo e la solmisa•
zione.

VI. La musica profanû nel Medioevo. Trovatori e Minnesanger.
Manifestazioni di musica vocale profana nei sec. XIV e XV.

VII. La musica polifonica vocale nel Sec. XVI e le maggiori ß•
guro di musicisti e artisti.
VIII. Sviluppo delle teorie armoniche dal sec. XVI in poi.

Gruppo B:

I. Evoluzione del gusto musicale: dalla polifonia alla monodia
accompagnata. La Camerata Fiorentina. L'Oratorio.

II. Claudio Monteverdi - Scuola veneziana e romana.
IH. Alessandro Scarlatti e l'opera del Settecento.
IV. L'opera in Francia: dalle origini a Rameau.
V. Decadenza e resurrezione del melodramma.
VI. Origini della musica strumentale: liuto e organo. Frescobaldi,
VII. La musica strumentale nel sec. XVIII. Clavicembalo a glo•

lino.
VIII. Bach, Hacndel e 11 primo Settecento musicale.
IX. Il movimento sinfonico italiano - Hayda e Mozart.
X. Beethoven.
XI. 11 Romanticismo e la musica. Principali figure di compositori

e artisti.
XII. L'opera italiana nell'Ottocento. Giuseppe Verdi,
XIIL Riccardo Wagner.
XIV. Il movimento musicale contemporaneo.
6. -- Dimostrare di possedero una diffusa conoscenza della biblio-

grafla musicale antica e moderna, della biblioteconomia e della
bibliotecnica.

A ciascun candidato saranno assegnati 5 voti in relazione alle
prove di esame indicate nel predetto programma ai nn. 1, 8, 3, 4, 5,
e 6.

Dal complesso dei voti si ricavera la votazione media di cui al-
Part. 13 del regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio 1912,
n. 734, approvato con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918. n. 1852.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 25 giugno 1937 - Anno XV

(2705)
18 Mintstro: Bomr.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso per titoli ed esami a due posti di allievo ispettore
(grado 106, gruppe A) nel ruolo speciale per il Servizio 40
Vigilanza sulle assicurazioni e capitalizzazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto 9 maggio 1932, n.. GSS, con il quale ð stato
istituito presso 11 Ministero delle corporazioni il ruolo speciale per
il Servizio di vigilanza sulle assicurazioni;

Visto 11 R. decreto 22 febbraio 1937, n. ¼0, relativo alfordinamento
organico del predetto Servizio¡
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Visti I Regt decreti 11 novembre 19'3, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2060, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunta rl-
guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra o per
la causa nazionale;

Visti i Regi decrett-legge 3 gennalo 1926, n. 48, e 2 giugno 1936,
n. 1172, riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti;

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, contenente
le norme sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, riguardante i
provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per la causa fa-
scista, del mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti
ai Fasci di combattimento, anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, che concede
agevolezze per l'ammissione ai pubblici concorsi per l'anno XV;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente
disposizioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in ser-
vizio presso l'Amministrazione dello Stato;

Vista la nota 24 maggio 1937, n. 7146/15.1/1.3.1, della Presidenza
del Consiglio del Ministri che autorizza il presente concorso;

Visto l'art. 108 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito un concorso per titoli e per esami a due posti di allievo
ispettore (grado 10', gruppo A) nel ruolo speciale per il Servizio
di vigilanza sulle assicurazioni e capitalizzazioni;

Art. 2.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da
bollo da L. 6. dovrà essere inviata al hiinistero delle corporazioni,
Direzione generale del personale, della previdenza e del colloca-
mento, Divisione fa, via l\1olise, non oltre il termine di 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta (If·
fleiale del Regno.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati le cut istanze
risultino pervenute al Ministero dopo il suddetto termine, anche
se presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio, o non
risultino regolarmente documentate. Al concorrenti che risiedono
fuori del Regno è consentito di presentare, entro il suddetto termine
la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti successi-
Vamente, ma in ogni caso almeno dieci giorni innanzi la prima
prova scritta.

Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione 11
loro nome, cognome e paternità ed il recapito; debbono inoltre elen-
care tutti i documenti che vengono prodotti a corredo di essa.

Non è ammesso far riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed in-

Sindacabile, può negare l'ammi6sione al concorso,

Art. 3.

A corredo della domanda 11 candidato dovrà unire i seguenti
documenti:

10 certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente ha
compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato quella di 30 alla data
del presente decreto. Per coloro che abbiano prestato servizio mi-
litare durante la guerra 1915-18 o che abbiano partecipato, nel re-
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mi-
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale, dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, l'età massima è elevata a 35 anni.

Per i richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenZe ec-
cezionali, il limite massimo di età è elevato a 33 anni.

11 precedente comma si applica anche al candidati che siano
stati richiamati alle arml, nelle circostanze ivi indicate, i quali
all'atto della presentazione delle domande di ammissione ai con-
corsi non si trovino più in servizio militare.

Per gli invalidt di guerra o per la causa nazionale e per i de-
corati al valor militare l'età massima e elevata a 30 anni.

A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci
dl combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922, e det feriti por la causa fascista che risultino iscritti al
Partito Fascista ininterrottamente dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti
massimi imlicati nei precedenti comma sono aumentati di 4 anni;

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti di coloro
che, alla data del presente decreto, già rivestano la qualitA di im-
piegato civile Statale di ruolo e nei riguardi del personale civile non .

di ruolo che, alla data del 4 febbraio 1937-XV, abbia prestato inin•
terrotto servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni sta-
tali, eccetto quella ferroviaria.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a causa
di obblighi militari.

Si prescinde dal limite massimo di età anche per gli aspiranti
in servizio civile non di ruolo, comunque denominato, che, dopo
la pubblicazione del R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 237, ed
entro il 18 dicembre 1930-XV, abbiano riportato idoneità in un pub-
blico concorso per nomine nei ruoli del personale di gruppo A
o parificabile delle Amministrazioni dello Stato, comprese quelle
ad ordinamento autonomo;

2' originale o copia autentica di uno dei seguenti diplomi di
laurea: in matematica finanziaria e attuariale, in scienze econo-

miche e commerciali con un biennio di matematica, in matematica;
ovvero certificato di laurea rilasciato dall'Istituto presso 11 quale
il diploma è stato conseguito, legalizzato dalla competente Autorità
scolastica;

3° certificato del podestá del Comune di origine, dal quale
risulti che il candidato é cittadino italiano e gode dei diritti politici.

Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara•
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale. Gli italiani non
regnicoli sono dispensati dal presentare il certificato di cui al pre-
sente numero;

to certificato di regolare condotta civile, morale e politica, da
rilasciarsi dal podestá del Comune, ove il candidato ha 11 suo do-
micilio o la sua abituale residenza ;

56 certilleato penale generale negativo, da rilasciarsi dal com•
petente ufficio del casellario giudiziario;

66 certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale
sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato e di sana e
robusta costituzione ed è esente da difetti ed imperfezioni che in-
fluiscano sul rendim.ento del servizio. I candidati invalidi di guerra
o minorati per la causa nazionale produrranno un certificato da
rilasciarsi dalla autoritá sanitaria di cul a'I'art. 14, n. 3, del II. de-
creto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo
articolo 11

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia;

'To foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio o
del foglio matricolare militare, regolarmente aggiornato, ovvero cer-
tificato di esito di leva, o di iscrizione nelle liste di leva. I candidati
ex combattenti od invalidi di guerra produrranno copia dello stato
di servizio militare o del foglio matricolare annotati delle eventuali
benemerenze di guerra.
I richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze eccezio.

nali dovranno dimostrare tale loro qualità mediante dichiarazione
rilasciata dalla competente autorità inilitare;

So stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
il candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà essere pro-
dotto solo dai candidati coniugati con o senza prole e dai vedovi
con prole;

9 fotografla recente del candidato con la firma da autenticarsi
dal podesta o da un notaio, quando il candidato non sia provvisto
di libretto ferroviario; nel qual caso dovrà dichiararlo nella do-
manda;

If? Certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha
domicilio 11 concorrente, dal quale risulti l'appartenenza almeno
nell'anno XV al Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari
fascisti o al Fasci giovanili nonchë l'anno, il mese e il giorno del-
l'iscrizione.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al BS ottobre 1922 dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della Federa-
zione dei Fasci di combattimento presso la quale è iscritto.

Detto certificato deve contenere oltre all'anno, mese e giorno
della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione
che l'iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta. Il certificato
deve essere vistato dal Segretario o dal Segretario amministrativo,
ovvero da uno del Vice segretari del Partito Nazionale Fascista.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta la iscrizione ai Fasci
all'estero. Detto requisito puo comprovarsi mediante certificato re-

datto su carta legale, firmato personalmente dal segretario del Fa-
scio all'estero in cui risiede l'interessato o dal Segretario generale
dei Fasci all'estero, oppure mediante certificato redatto su carta
legale, rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci
all'estero, firniato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrall all'estero. Il certificato deve essere sottoposto alla ratifica
del Segretario o del Segretario annuinistrativo ovvero di uno dei
Vice segretari del Partito Nazionale Fase:sta solo nel caso in cui
si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al18 otto-
bre 19E.
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I certificati di appartenenza al P. N. F. del sammarinesi rest-
denti nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal
Segretario del P. F. S. e controfirmati dal Segretario di Stato per
gli affari esteri, mentre quelli rüasciati al cittadini sammarinesl
residenti nel Regno saranno firmati dal segretario della Federazione
che li ha in forza. Detti certilleati dovranno avere il visto di ratifica
del Segretario o di un Vice segretario del P. N. F. nei caso in cui
61 attesti l'appartenenza al Partito ante-marcia su Roma.

Per gli invalidi di guerra non è richiesta l'iscrizione al Fasci
di combattimento;

11e tutti i titoli che 11 candidato riterrà opportuno di produrre
a dimostrazione della sua cultura.
I concorrenti che prestino comunque servizio non di ruolo do-

Vranno unire inoltre alla domanda un certifice.to da rilasciaTäl dat
blinistero presso cui prestano servizio, dal quale risulti la data di
assunzione in servizio straordinario con la indicazione degli estremi
dell'autorizzazions ministeriale o di autorità delegata, e, qualora si
trovino nelle condizioni previste dall'ultimo comma del n. 1 del pre.
sente articolo, dovranno unire anche un certificato rilasciato dal-
l'Amministrazione presso la quale 11 concorso venne espletato.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per
la causa nazionale, i figli degli invalidi di guerra o per la causa

nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato
del podestá del Comune di domicilio o della loro abituale residenza.
I feriti per la causa fascista e coloro che parteciparono alla Marcia
su Roma purché iscritti senza interruzione ai Fasci di combatti-

mento, rispettivamente dalla data dell'evento che fu causa della
ferita e da data anteriore al 28 ottobre IBM, produrranno i relativi
brevetti.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni
della legge sul bollo
Il certilleato generale penale dovrà essere legalizzato dal compe-

tente procuratore del Re, quelli di nascita e di cittadinariza dal

presidente del Tribunale o dal pretore del Mandamento nella cui
giurisdizione si trova il Comune dal quale gil atti provengono,
quello di buona condotta dal Prefetto. 11 certificato medico dovr&
essere legalizzato dal Prefetto se rilasciato da un medico provin-
ciale, °dalle superiori autorità militari se rilasciato da un medico
nulitare, o dal podestá, la cui firma sarà autenticata dal Prefetto
se 11 certificato verrà rilasciato dall'ufficiale sanitario.

Le legalizzazioni delle firme non sono necessarie se i certi-
ficati vengono rilasciati da autoritti amministrative residenti nel
comune di Roma.

Inoltre i certificati di cul at nn. 3, 4, 5 e 6 non saranno ritenuti
validi se rilasciati più di 3 mesi prima della data del presente de-
creto.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni
dello Stato dovranno unire a corredo della domanda soltanto i do-
cumenti di cui ai nn. 2, 8, 10 e 11 del presente articolo e copia au-
tentica dello stato di servizio civile rilasciato dal competente ufficio.

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla
produzione dei documenti di cui ai nn. 3, 6 e 7 del presente arti-

colo, quando vi suppliscano con un certificato, in carta da bollo da
I. 4, del comandante del Corpo al quale appartengono, compro-
innte la loro buona condotta e la idoneitä 11sica a coprire il posto
al quale aspirano.

Art. 4.

L'esame constern di tre prove scritte e di una orale secondo 11
seguente programma:

Prove scritte
.

a) Istituzioni di diritto corporativo e commerciale;
b) Legislazione sulle imprese di assicurazione e sul contratto

di assicurazione;
c) AIutematica finanziaria ed attuariale e ragioneria app11-

cata alle assicurazioni con particolare riguardo al bilancio ed alle
scritture elementari prescritte dalla legge.

Prova orale:

La prova orale si svolgerà sulle materie che hanno format0
Oggetto degli esami scritti e su elementi di statistica.

Art. 5.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del luogo,
del giorno e dell'ora fissati per la prima prova scritta

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di identità
0 di altro documento di identificazione.

Art. 6.

Saranno ammessi alla prova orale 1 eandidati che rlporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di
sei decimi in ciuseuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
sei decimi.

La Commissione giudicatrice potrà assegnare fino ad altri 10
punti per i titoli di cultura.

La votazione complessi¥a 887& Stabilita dalla somma della me-
dia dei puntl riportati nello prove scritte, del punto ottenuto in
quella orale e del punto per 1 titoli.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine del puutt della votazione complessiva.

Salvo l'applicazione di quanto à stabilito dagli artteoli 8 della
legge 21 agosto 191:1, n. 1312; 56 della legge 26 lugilo 1929, n. 1397;
1 della legge 12 giugno 1931, n. 777; 8 del R. decreto legge 13 dicembre
1933, n. 1700; 8 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 8111; 1 del
R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, per la ripartizione del posti.
le nomine ai posti eteest saranno conferite secondo l'ordine della
graduatoria e con l'osservanza delle norme di cui al disposto del•
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176,

Art. 7.

Al concorso non potranno partecipare le donne.

Art. 8.

I vincitori salvo che non si trovino nelle condizioni di cui al•
l'art. 2, comma 3

,
del R. decreto 10 gennaio 1920, n. 40, saranno as-

sunti in qualità di allievi ispettori in prova (gruppo A) e consegui-
ranno la nomina ad allievi ispettori se ritenuti idonei dal Consiglio
di amministrazione dopo un periodo di prova non inferiore a set
mesi. Se non saranno riconosciuti idonei verranno licenziati senza
alcun diritto a compenso o indennità.

Durante 11 periodo di prova sarà corrisposto Passegno mens11e
lordo di L. 800, salvo le riduzioni e le maggiorazioni di cui at
Regi decret1-legge 20 novembre 1930, n. 1401, 14 aprile 1934, n. 561,
e 24 settembre 193G, n. 1719.
II Vincitore che nel termine stabillto non assuma le sue fun-

zioni senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile
del Ministro, sarà dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addl 30 giugno 1937 - Anno XV

Il Ministroi LANTWI.

(2700)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso per titoli ed esami a quattro post1 di delegato corpo.
rativo aggiunto (grado 8°, gruppo A) nel ruolo dei Servizi
speciali delle corporazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Itegi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive modificazioni;

Visto l'art. 1 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248, contenente le
norme per l'attuazione del ruolo organico del personale dei Servizi
speciali delle corporazloni;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assun-
zione delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;

Vista la nota 26 aprile 1937, n. 7146/15.1.3.1 della Presidenza del
Consiglio dei blinistri che autorizza a mettere a concorso comples•
sivamente 4 posti di delegato corporativo aggiunto in luogo di ut.o
per cui fu bandito il concorso con dectato Alinleteriale 6 novembre
1936-XV pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 dicembre 1936-XY,
n. 284;

Decretaf

Art. 1.

Il concorso per un posto di delegato corporativo aggiunto nel
ruolo dei Servizi speciali delle corporazioni, bandito con decreto 311-
nisteriale 6 novembre 1936-XV, pubblicato nella Gazzetta Uffici«L¢
n. 284 del 9 dicembre 1936, è revocato. ad ogni effetto.
In luogo di esso è bandito un altro concorso per titoli- e per

esami a quattro posti di delegato corpo_rativo aggitmto (grado- 8.
gruppo A) nel ruolo del Servizi speciali delle corporazioni.
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Art. 2. Art. 7.

Possono prendere parte al concorso i magistrati dell'ordine giu-
diziario, che abbiano grado non inferiore a quello di giudice ag-
giunto o equiparato ed abbiano almeno quattro anni di servizio

effettivo e i funzionari di gruppo A, di grado non inferiore al 96,
delle Amministrazioni dello Stato, che siano muniti di laurea in

giurisprudenza o in scienze sindacali o economico-commerciali o
politiche o sociali.

Dal concor60 sono escluse le donne.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da
bollo da L. 6, dovrà esse"e inviata al Ministero delle corporazioni -
Direzione generale del personale, della previdenza e del colloca-
mento (Divisione 1a) - non oltre il termine di 60 giorni aalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Ilegno.

La data di arrivo della domanda à stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le cui istanze

risultino pervenute al Ministero dopo il suddetto termine, anche se

presentate in tempo alla posta o ad altri uffici o non risultino re-

golarmente documentate. Ai concorrenti che risiedano fuori del Re-

gno è consentito di presentare entro il suddetto termine la sola do-
manda salvo a produrre i documenti prescritti successivamente,
ma in ogni caso almeno dieci giorni innanzi la prima prova scritta.

Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione 11
loro nome, cognome e paternità ed il recapito; debbono, inoltre,
elencare tutti i documenti e titoli che vengono prodotti a corredo
di essa.

Non è ammesso far riferimento a documenti presentati ad altre
'Amministrazioni, salvo che per il titolo originale di studio. In que-
sto caso 11 concorrente potrà sostituirlo con un certificato di con-
Seguito diploma di laurea.
I concorrenti che già presentarono domanda per partecipare at

concorso per tin posto, bandito col sopracitato decreto Ministeriale
6 novembre 1936-XV, sono dispensati dal rinnovarla.

Art. 4.

A corredo della domanda 11 concorrente dovrà unire i seguenti
documenti:

16 I'originale o la copia autentica del titolo di studio indicato
nel precedente art. 2, oppure il certifleato di conseguito' diploma di
laurea nel caso indicato nel penultimo comma del precedente art. 3;

2o lo stato di farr'glia, debitamente legalizzato, rilasciato dal
podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio: i candi-
dati celibi, sono dispensati dal presentare detto certificato;

3o copia dello stato matricolare rilasciato e autenticato dal
competente ufficio;

to tutti i titoli di cultura che il candidato ritenga opportuno
di produrre;

5o i documenti da cui risultino le benemerenze militari o per
la causa nazionale;

6o certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha
domicilio il concorrente, dal quale risulti l'appartenenza ai Fasci
di combattimento, nonchè l'anno, il mese e il giorno della iscrizione.

Art. 5.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale in base al
seguente programma:

Prove scritte:

a) diritto privato (civile e commerciale);
b) diritto pubblico interno (costituzionale e amministralIVO):
c) diritto corporativo e legislazione del lavoro (interna e com-

parata);
d) economia politica e statistica (con particolare riguardo al-

I'ordinamento corporativo).
Prova orale:

La prova orale si svolgerà sulle materie che hanno formato og-
getto degli esami scritti.
Il concorrente potrà chiedere ncIla domanda di ammissione al

concorso di sostenere le prove scritte ed orali in lingue straniere.

Ar t. 6.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del luogo, del
giorno e delfora fissati per la prima prova scritta.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti del libretto ferro-
Viario o di altro documento di identificazione.

Saranno ammesel alla prova orale 1 candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di ease.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
sei decimi. -

La Commissione giudicatrice potrà assegnare fino ad altri 10
punti per i titoli di cultura e per la conoscenza delle lingue, attri-
buendo però non più di un punto per ogni prova facoltativa (com-
prendente l'orale e lo scritto) superata dal candidato.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-

dia dei punti riportati nella prove scritte, del punto ottenuto in

quella orale e del punto per i titoli e la conoscenza delle lingue.
La graduatoria dei vincitori del concorso sarù formata secondo

l'ordine dei punti della votazione complessiva e con l'osservanza
del disposto di cui al comma 4o dell'art. 1 del R. decreto 15 agosto
1930, n. 1248.

Art. 8.

Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue funzioni
senza giusto motivo, da ritener.si tale a giudizio insindacabile del
Ministro, sarà ritenuto rinunciatario.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 30 giugno 1937 - Anno XV

Ji Ministro: LANTINI.
(2696)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso per titoli ad un posto di ispettore capo (grado 7°,
gruppo A) nel ruolo speciale per il Servizio di vigilanza sulle
assicurazioni e capitalizzazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto 9 maggio 1932, n. 688, con 11 quale ë stato
istituito presso il Ministero delle corporazioni il ruolo speciale per
il Servizio di vigilanza sulle assicurazioni;

Visto il R. decreto 22 febbraio 1937, n. 440, relativo all'ordina-
mento organico del predetto Servizio;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assun-
zione delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;

Vista la ngta 24 maggio 1937, n. 7146/15.1.1.3.1 della Presidenza
del Consiglio dei Ministri che autorizza il presente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E bandito un concorso per titoli ad un posto di ispettore capo
(grado 76, gruppo A) nel ruolo speciale per il Servizio di vigilanza
sulle assicurazioni e capitalizzazioni.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso i funzionari di Amministra-
zioni statali i quali siano muniti di laurea in matematica finanzia-
ria ed attuariale ed abbiano almeno tre anni di anzianità nel
grado 80 di gruppo A.

Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da
bollo da L. 6, dovrà essere inviata al Ministero delle corporazioni
(Direzione generale del personale, della previdenza e del colloca-
mento - Divisione la), via Mollee, non oltre il termine di trenta
giorni dalla data di spubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le cui istanze
risultino pervenute al Ministero dopo 11 suddetfo termine, anche se

presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio, o non ri-
sultmo regolarmente documentate. A1 concorrenti che risiedono
fuori del Regno é consentito di presentare, entro 11 suddetto ter-

mine, la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti en-
tro i trenta giorni successivi.
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Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione 11
loro nomo, cognome o paternità ed 11 recapito; debbono inoltro elen-
care tutti i documenti o titoli cho, vengono prodotti a corredo di
essa.

Non è ammesso far riferimento a documenti presentati ad al.
grg Amministrazioni.

Art. 4.

Alla domanda debbono essere uniti i seguenti documentir.
1• originale et copia autentica del titolo di studio indicato net

precedente art. 2, oppure un cortificato d1 laurea;•
2•certillt:ato di iscrizfoile AI·TLl+.F.;
3•stato di famiglia rilasciato dal podesta del Comune'éve11

eandidato ha 11 suo domicilio. Täle documento dovrà essero pro-
dotto solo dai candidati coniugati con o senza prole e dat vedovi
èon prole:

4• copia dello stato di servizio civile rilasciato dall'Ammini-
strazione statale dal quale 11 concorrente dipende;

5• foglio di congedo illimitato e copia dello stato di servizio
militare o del foglio matricolare con annotazione delle eventuali
benemorenze di guerra:

0• tutti i titoli che 11 candidato riterrà opportuno di produrre
a dimostrazione della sua cultura e delle particolari attitudini a
coprire 11 posto cui aspira.

Art. 5.

La graduatoria del candidati idonoi sara formata secondo Por-
dine di merito stabilito in base a coefficienti che saranno determi-
nati dalla Commissione giudicatrice, anche agli effetti della deter-
minazione dell'idoneiLà.

Art G.

11 vincitore che al termine stabilito non assumerà 10 sue fun-
ioni senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile
del MII)1s‡ro, sarà dichiarato dimissionario.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corto dei conti,per la

registrazione.

Iloma, addl 30 giugno 1937 - Anno XV

Il Ministro: LANTmr.
(2697)

MINISTERO DELLE CORPORA3IONI .

Doncorso per titoli ed esami ad un posto di ispettore principale
(grado 8°, gruppo A) nel ruolo speciale per il Servizio di vigi.
lanza sulle assicurazioni e capitalizzazioni.

.
ove 11 concorrente sia in possesso del brevetto di partecipazione
alla Marcia su Iloma o del brevetto di forito per la causa fascista.

Nel computare l'anzianitA degli impiegati provenienti da altri
ruoli 80 applicheranno le norme dell'art. 21 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, u. 2900, integrato dall'art. 2 del II.. decreto 26 luglio 1925,
n. -1256..

Dal concor4o sono pacluse le donno.

Art. 3.

La domanda di ammissiono al concorso, redatta in carta da
bollo da L. 6, dovrà essere inviata al Ministero dello corporazioni
(Direzione generale del personale, della previdenza e del colloca.
mento - Divisione 1*), via Molise, non oltre 11 termine . di trenta
giorni dalla data di þubblicazione del presente decreto nella Gaã•
zetta Ufficiale del Regnö.

La data di arrivo della domanda à stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.

Non saranno ammesst al concorso quel candidati le cui istanze
risultino pervenute al Ministero dopo 11 suddetto termine, ariche
se presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio, o. non
risultino regolarmente dðeumontato. Ai concorrenti •che risiedono
filori del Regno ð consentito di presentare entro 11 suddetto termine
la sola domanda, salvo a produrre -1 documenti préscritti succes.
sivameñte,

.

ma in ogní caso almeno dieci giorni innanzi la prima
prgva saritta.

Nella dömanda i candidati debbono indicare con precisione il
loro nome, cognonte e paternità ed il recapito; debbono inoltre. 41ene
care tutti i documenti e titoli che vengono prodotti a corredo di
essa.

Non è ammesso far riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni.

Art. 4.

Alla domanda debbono essere uniti i seguenti documentif
1 originale o copia autentica del titolo di studio Indicato nel

precedente art. 2, oppure un certificato di laurea;
2• certiflcato di iscrizione al P.N.F.;
3e stato di famiglia rilasciato dal podestà del Comune ove 11

candidato ha 11 suo domicilio. Tale documento dovrà essere pro•
dotto solo dai candidati coniugati con o senza prole e dal vedovi
con prole;

4• copia dello stato di servizio civile rilasciato dall'Ammini-
strazione statale flal quale 11 concorrente dipende;

So foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio
militare o del foglio matricolare con annotazione delle eventuell
benemerenze di guerra:

0• tutti i titoli che 11 candidato riterrà opportuno di produrre
a dimostrazione adella sua cultura.

IL MINISTIIO PER LE CORPORAZIONI Art. 5.

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2305, 30 dicembro 1923,
n. 2000, e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 9 maggio 1932, n. 688, con 11 quale à stato
istituito presso il Ministero delle corporazioni il ruolo speciale per
il Servizio di Vigilanza sullo a6sicurazioni;

Visto 11 R. decreto 22 febbraio 1937, n. 440, relatiYo all'ordina-
mento organico del predetto Servizio;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assun-
Elone delle donne nelle Amministrazioni dello Stato:
Vista la nota 24 maggio 1937, n. 7146/15/1.3.1, della Presidenza

del Consiglio dei Ministri che autorizza il presente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E bandito un concorso per titoli e per esami ad un posto di
ispettore principale (grado 80, gruppo A), nel ruolo speciale per 11
Servizio di vigilanza sulle assicurazioni e capitalizzazioni.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso i funzionari di Amministra-
zloni statali in possesso del grado 96, gruppo A, i quali siano mu-

niti di laurelt la matematica finanziaria ed attuuriale o in scienze
economiebe e commerciali con un biennio di matematica ovvero

ja matematida ed abbiano almeno dieci anni di servizio, valutabili
nel gruppo A in base alle disposizioni vigenti.

Agli effetti, portanto, del compimento del periodo di servizio
ricÏilesto, si valuterà 11 servizio prestato, anteriormente alla nomina
ad knþiegato dl ruolo, nei reparti combattenti durante la guerra
1915-1918 e íl periodo di iscrizione sul Fasci di combattimento ante-

riormente al 28 ottobre 1922, con la valutazione di almeno un anno

L'esame consterà di tro prove scritto e di una orale secondo d '

eeguente programma:

Prove scritte:

a) Diritto commerciale:
b) Legislazione sulle imprese .di assicurazione e sul contrattG,

di assicurazione;
c) Matematica finanziaria ed attuuriale e ragioneria applicata

alle assicurazioni con particolare riguardo al bilancio ed alle scrit-
ture elementari prescritte dalla legge.

Prova orale:

La prova orale si svolgerò sulle materio che hanno formato
oggetto degli esami scritti, sul diritto corporativo e su elementi di
statistica.

Art. 6.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del luogo,
del giorno e dell'ora fissati per la prima prova scritta

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti del libretto ferto.
Viario o di altro documento di identilleazione.

Art. 7.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse.
Nella prova orato dovranno conseguire almeno la votazione di

sei decimi.
La Commissione giudicatrice potrà assegnare fluo ad altri dieci

punti per i titoli di cultura.
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f.a votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-
dia. dei punti riportati nelle prove scritto, del punto ottenuto in
quella orale e del punto per i titoli.

La graduatoria del concorso sarà formata secondo l'ordine della
votazione complessiva,

'Art. 8.

Il vincitore che nel termine stabilito non assumerà le sue fun-
zioni senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile
del Ministro, sarà dichiarato dimissionario.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti çer la

registrazione.

Roma, addl 30 giugno 1937 - Anno XV

ll Ministro: IÆTINI.

(2098)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso per titoli ed esami a tre posti di allievo ispettore
(grado 10•, gruppo A) nel ruolo speciale per il Servizio di
vigiinnza sulle assicurazioni e capitalizzazioni (riservato a
funzionari).

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
-

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
11. 2960, e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 9 maggio 1932, n. 088, con 11 quale è stato
istituito presso 11 Mini6tero delle corporazioni il ruolo speciale
per 11 Servizia di vigilanza sulle assicurazioni;

Visto il R. decreto 22 febbraio 1937, u. 440, relativo all'ordina-
mento organico del predetto Servizio;

Visto 11 it. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assun-
zione tielle donne nelle Amministrazioni dello Stato;

Vista la nota 24 maggio 1337, n. 714ß/15/1.3,1, della Presidenza
del Consiglio dei Ministri cile autorizza 11 presente concorso;

Decreta:'

Art. 1.

2 bandito un concorso per titoli e per esami a tre posti di
allievo ispettore (grado 106, gruppo A), nel ruolo speciale per 11
Servizio di vigilanza sulle assicurazioni e capitalizzazioni.

Art. 2.

Possono prendere parte al concomo I funzionari di gruppo B,
appartenenti ai ruoli del Ministero delle corporazioni o di altre
Aniniinistrazioni dello Stato i quali siano muniti di laurea in mate-
matica flannziaria ed attuariale o in scienze economiche e com-
merciali con un biennio di matematica ovvero in matematica.

Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in earta da
bollo da L. 6, dovrà essere inviata al Ministero delle corporazioni
(Direzione generale del personale, della previdenza e del colloca-
mento Divi6ione 1• - via Mollee), non oltre il termine di trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga:-
zella Ufi.ciale del Regno.

La da½ di arrivo della domanda é stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.

Non saranno annnessi al concorso quei candidati le cui istanzo
risult'no pervenute al Ministero dopo il suddetto termine, anche se
presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio, o non
risultmo regolarmente documentate. Ai concorrenti che risiedono
fuori del Regno à consentito di presentare entro 11 suddetto ter-
mine la sola domanda, salvo a produrre i doennienti prescritti suc-
cessivamente, ma in ogni caso almeno dieci giorni innanzi la
prima prova scritta.

Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione 11
loro nome, cognome e paternità ed il recapito; debbono inoltre elen-
care tutti i documenti e titoli che vengono prodotti a corredo di
essa.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati ad
altre Amministrazioni.

Art. 4,

'Alla domanda debbono essere uniti i seguenti documenti:
1° originale o copia autentica del titolo di studio indicato nel

procedente art. 2, oppure un certificato di laurea;
20 certifleato di iscrizione al P.N.F.;
36 stato di famiglia rilasciato dal podeetà del Comune ove il

candidato ha 11 suo domicilio. Tale documento dovrà essere pro-
dotto solo dal candidati coniugati con o senza prole e dai vedovi
con prole;

40 copia dello stato di servizio civile .rilasciato dall'Ammini-
strazione statale dal quale il concorrente dipende;

5• foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio
militare o del foglio matricolare con annotazione delle eventuali
benemerenze di guerra;

60 tutti i titoli che 11 candidato riterrà opportuno di produrre
a dimostrazione della sua cultura,

Art. 5.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale secondo 11
seguente programma:

Prove scritte:

a) Istituzioni di diritto corporativo e commerciale;
b) Legislazione sulle imprese di assicurazione e sul contratto

di assicurazione;
c) Matematica finailziaria ed attuariale e ragioneria applicata

alle assicurazioni con particolare riguardo al bilancio ed alle scrit-
ture elementari pre6eritte dalla legge.

Prova orale:

La prova orale si svolgerà sulle materie che hanno formato og.
getto degli e6ami scritti e su elementi di statistica.

Art. 6.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del luogo,
del giorno e dell'ora fissati per la prima prova scritta.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti del libretto ferro-
viario o di altro documento di identificazione.

Art. 7.

Saranno ammesst alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
sei decimi.

La Commissione giudicatrice potrà assegnare fino ad altri dieci
punti per i titoli di cultura,

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-
dia dei punti riportati nelle prove scritte, del punto ottenuto in
quella ora ee del punto per i titoli.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine della votazione complessiva.

Le nomine ai posti saranno conferite secondo l'ordine della gra-
dnatoria e con l'osservanza delle norme di cui al disposto del-
l'art. 1 del R. decretodegge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 8.

11 vincitore che nel termine stabilito non assomerà le sue fun-
zioni senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindaca-
bile del blinistro, sarà dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registruzione.

Roma, addì 30 giugno 1937 - Anno XV

Il 31inistro: LANTINI.
(2699)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria di merito del concorso a 80 posti di alunno d'ordine
in prova'degli uffici delle Ferrovie dello Stato.

IL MINISTIlO PER LE COMUNICAZIONI

T1sto 11 decreto Ministeriale 20 .ottobre 1936-XIV, n. 967;
Udita la relazione della Direzione geuerale delle ferrovie dello

Stato (Servizio personale e affari generali), n. pag. 040/24/110175, in
data 8 luglio 1937-Anno XV;

Sentito il Consiglio d'amministrazione;

Decreta:

E' approvata l'annessa .graduatoria di merito del concorso a

80 posti di alonno d'ordine in prova nei ruoli degli uffici delle For-

Iovie dello Stato.

Roma, addi 20 luglio 1937 - Anno XV

Il 31inistro: BENNI.

GRADUATORIA DI MERITO.

1. Ciacci Roberto 59. Gegnacorsi Carlo
2. Crisel Einanuela 60. Marincioni Mario
8. Falsetti Primo 01. Pezzulti Ermanno
4. Magrini Mario 62. Tasca Gaspare
5. Penco Nello 63. D'Agostino Pasquale
6. Bettollini Giovanni 64. Nanni Giovanni Battista
1. Fiorillo Luigi 65. Vannozzi Odo
8. Resta Mario 66. Casprini Enzo
9. Pallone Enzo 67. Piu Luigi
10. Gurgani Ennio 68. Mocerino Dom nico
11. Dell'Orso Giacinto 09. Molinari Pio
12. Petrini Faliero 70. Bellini Antonio
13. Curzi Renato 71. Barelli Giorgio
14. Affronti Francesco 72. Pezzano Gaetano
15. Germani Germano 73. Mastrobuoni Guido
16. De Pandis Vittorio 74. Sodaro Vello Augusto
17. Del Corso Nello 75. Pirrone Francesco
18. Grifantini Giuseppe 76. nota Marcello
19. Caruso Giuseppe 77. Paglionico Michele
20. Esposito Amato 78. Di Ferrante Aurelio
21. Di Gennaro Domenico 79. Bellucci Francesco Paolo
22. Benvenuto Enzo 80. Colonnelli Temistocle
23. Monni Oreste 81. Del Bono Alessandro
24. Bontà Danilo 82. Jacurto Americo
25. Zavattaro Aldo 83. Ritucci Alberto

26. Cardile Salvatore 84. Benedetti Enrico
27. Marotti Sergio -

85. Colavita Paolo
28. Ceretelli Giorgio 86. Gori Igino
29. Di Carlo Aldo 87. Scagno Guglielmo
30. Vecchi Mario 88. Di Luigi Antimo
31. Girola Giov. Battista 89. Rodolfo Michele
32. Franzo Angiolino 00. Rinald; Filomeno
33. Nalucchi Claudio 9L Cerrato Francesco
31. Sciocchetti Lamberto 02. De Pace Vincenzo
35. Inglese Giuseppe 93. Gambi Aldo

36. Lost Enzo D'e. Cacciari Armando
37. Idalacrino Leonardo 95. Occhipinti Salvatore
38. Rebutti Armando 96. Gargiull Mario
30 Silvestri Francesco 97. Battistioli Luciano

40. Carrabino Giuseppe 98. Maragna Fiore
41. Pezzini Enrico 99. Redda Giovanni
42. Di Giovanni Lorenzo 100. De Cesare Ferdinando

43. Pittameglio Giuseppe 101. Palladino Giuseppe Paolo
44. Berti Dino 101 1\Iissori Elpidio
45. Cornuda Giorgio 103. Porcu Guido
46. Montebello Vincenzo 104. Ayroldt Alessandro
47. Germolè Ermanno 105. Cipriani Vasco
48. Cecchint Sigilfredo 106. Marano Mario
49. Guadalapi Vittorio 307. Madella Sergio
50. Miceli Francesco 108. Venturini Armino
51. P>ini Ricciotti 109. Guarducci Giuseppe
52. Giraldi Fernando 110. Carnesecchi Pietro
53. Pistoni Domenico 111. Rossl Eugenio
54. Orsini Salvatore 112. Marenzi Gaetano
55. Lucidi Mario 113. Benassi Carmelo
56. Rubino Achille TH. Melotti Aldo
57. Palmizjo Antonio 113. Carbone Mario
58. Agostinelli Dante 116. Galasso Olimpio

117. Magliavacca Marlo 144. Buffardi Placido
118. Ferlin Orazio 145. Rossi Giuseppe
110. Salani Carlo 146. Fidel Enrico
120. Beretta Achille 147. Lanzillotta Michele
121. De Palma Mario 143. Lauro Antonio
122. Bilotti Nicola 140. De Sisto Enrico
123. Biagioni Elio 150. Alasso Santo
124. Arcidiacono Giovanni 151. Facchinelli Lodovico
125. Puglisi Carmelo 152. Lombardi Vincenzo
126. Baroli Giovanni 153. Cisotto Abele
127. Finiguerra Aldo 134. Gozzo Antonio Egizio
128. Staccioli Carlo 155. Quattrone Rizieri
129. Paparozzi Francesco 156. Carlotti Pier Paolo

130. Negri Luigt 157. Liuzzi Lorenzo
131. Gariglio Edoardo 158. Palmero Giulio
132. Bassi Benedetto 159. Risto Pieretto
133. Fambrini Antelo 160. Malacrino Settimo
134. Lanza Remo 161. Garaffa Diomede

135. Daddi Giuseppe 162. Cianni Glauco
136. Delicato Pasquale 163. Mazzi Mario
137. Gigliotti Manlio 164. Innamorati Mario

138. Falletta Antonino 163. Testa Cristoforo
139. Amerlo Ettore 166. Griffoni Otello
140. Balduzzi Camillo 187. Simeone Poleano Antonio
141. Parodi Aldo 168. Pisa Nicola
142. Patini Vando 169. Poncato Ottorino
143. Tricase Angelo

(2701)

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO

Graduatoria dei vincitori
del concorso a posti di sanitario condotto.

IL PIlEFETTO DELLA PROVINCIA DI ROVIGO

Visti i verbali della commissione giudicatrice del concorso per
n. 5 posti di medico condotto in Comuni della provincia di Rovigo;

Vista la graduatoria dei concorrenti;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi a posti di

sanitari addetti al servizi dei Comuni e delle Provincie, approvato
con H. decreto 11 marzo 1933, n. 281;

Viste tutte le disposizioni di legge in materia;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei concorrenti risultati

idonei ai posti di sanitario condotto di cui in narrativa:

1. Dott. Dotti Enrico . . , , , ,
con punti 62,81

2. Dott. Colombo Giuseppe , , , ,
a » 59,54

3. Dott. Antico Giuseppe . , , , , > • 52,18
4. Dott. Spanio Severino

. , ,, , .
» » 51,90

5. Dott. Lucente Giuseppe , , , , » » 50,54
6. Dott. Trovò Erasmo . . . , , a » 48,72

7. Dott. Guarnieri Luigi , , y . . » = 40,ß3
8. Dott. Rosi Paolo . . , , . . » » 44,63
9. Dott. Casalini Vito . . . . . .

» » 44,09

10. Dott. Conti Bruno
.

. . . . . » » 43,90
11. Dott. Armando Di Fulvio . . . .

» » 40,72
12. Dott. Quattrocchi Francesco . . . = » 38,54
13. Dott. Tozzi Vincenzo

. . , , . » » 37,81

14. Dott. Mario Mucci
.

. . . . .
» » 37,77

11 presente decreto sarà inserito nella Ga::etta U//lciale del He-

gno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e pubblicato per otto
giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del comuni di

Rovigo, Adria, Loreo, Calto e Porto Tolle.

Rovigo, addl 26 luglio 1937 - Anno XV
Il Prefetto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROVIGO

Vista la graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei nel con-

corso a posti di sanitari condotti in Comuni della provincia di Ro-
vigo;

Visto il proprio decreto di eguale numero in data 26 luglio 1937,
con cui si approva la graduatoria prescritta;

Visti gli articoli 55 e 56 del regolamento dei concorsi a posti di
sanitari condotti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Tenuto conto delle preferenze per i posti messi a concorso spo.
cificate nelle domande a suo teinpo presentate dal candidati;
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Decreta:

I sottoindicati candidati sono dichiarati vincitori del concorso
di cui in narrativa con l'attribuzione del posto a ûaneo di ciascuno
indicato:

1. Dott. Enrico Dotti · Comune di Rovigo, frazione Buso Sar-
sano.

2. Dott. Giuseppe Colombo - Comune di Loreo.
3. Dott. Giuseppe Antico • Comune di Calto.
4. Dott. Severino Spanio • Comune di Adria, frazione Baricetta.
5. Dott. Giuseppé Lucente - Comune di Porto Tolle, frazione Oca.
I podesta dei Comuni interessati sono incaricati della esecuzione

del presente decreto ai sensi delfart. 56 del regolamento su riferito.
Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Uffteiale del Re-

gno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e pubbHeato per otto
giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del Comuul
interessati.

Rovigo, addì 27 luglio 1937 - Anno XV

Il Prefetto.

†¤15)

REGIA PREFETTURA DI COSENZA

Graduatoria genkrile del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti vacanti di medico
condotto della Provincia di cui al bando di concorso 30 gennaio
1936 n. 33185, presentata in data 30 giugno 1936 dalla Commissione
giudicatrice nominata con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1937,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiate del 20 febbraio 1937-XV, n. 43:

Considerata la regolarità delle operazioni compiute dalla pre•
detta Commissione giudicatrice;

Visto l'art. 55 del regolamento dei concorsi ai posti di Sani-
tari condotti approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei concorrenti ai posti
vacanti di medico condotto della Provincia di cui al bando di
concorso 30 gennaio 1936, n. 33185:.

1. De Cicco Vittorio . , , e , con voti 64-
2. Cosentino Alfredo . . . . . , a a 60,99
8. Zito Alfonso

.. . , , . . . , a a 60,56
4. Tamburi Giuseppe . . . . . , a e 54,90
5. Crispini Giuseppe , , , , . , , a a 54,80
6. Santagata Giulio e a « « • w a = = 53,77
7. Pucci Vittorio, 4. . . . . . , m 53.09
8. Rusciani Antonio , , , , , , , > = 5-,18
9. Intrieri Agostino . . . . . .

» » 51,70
10. Bonanno Giuseppe . .. . . . . • a 51,13

11. De Luca Mario , , , , ,
12. Meringolo Angelo , , , ,
13. Squartino Augusto • • • •

li. Orlando Gaetano . , , , a
15. Della Gioppa Salvatore , , ,
16. Marcelli Antonio , , , e a
17. Nigro Oscar . , , , , ,
18. Tosti Antonio , , , , .
19. Iacovini Luigi , , . , ,
20. Canadë Adolfo . , e . .

21. Parisi Donato . . . , ,
22. Iezzont Alberto (non idoneo) . ,

23. Candia Angelo Maria (non idoneo)
24. Sisti Antonio (non idouco) . .

25. Mascanbruno Agostino (non idoneo)
26. Cittno Giuseppe (non idoneo) . .

con Voti 50,29
a a 48,08

a 46,11
a a 45,45

e a a a 45,18

e e a a 46.59
a a a a 44,36
a s a a 41,71
. ,

a a AS,3G
. , a a 44,5G
. • a 39,27
. 4 s s 36,72

. a e 30,50

Cosenza, addi 20 luglio 1937 - Anno XV

R Prefeito.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti vacanti di medico
condotto della Provincia, approvata con decreto protettizio di gri
numero e data;

Viste le domande del singo11 concorrenti, nelle quali spao indt-
cate, secondo l'ordine di preferenza, le sedi per le quell 1 niedestml
hanno inteso di concorrere;

Visto l'art. 55 del regolamento dei concorsi at posti di sanitari
condotti, approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

I sottoindicati concorrentl, elencati secondo l'ordine della gra.
duatoria già ypprovata: ,sono dichiarati vincitori al posto di medico
condotto rispettivamente nel Comune a nanco di ciascuno di essi
segnato:

1. De Cicco Vittorio • Civita.
2. Cosentino Alfredo - Rovito.
3. Zito Alfonso - Casole Bruzio.
4. Rainburi Giuseppe - Saracena.
5. Crispini Giuseppe • Frascineto.
6. Santagata Giulio - Villaplana.
7. Pucci Vittorio - Caloveto.
8. Rusciani Antonio - senza assegnazione spettando la con.

dotta al dott. De Luca Mario, H in graduatoria, mutilato di guerra.
9. Intrieri Agostino - senza assegnazione.
10. Bonanno Gitiseppe · senza assegnazione.
11. De Luca Mario • S. Donato Ninea (mutilato di guerra art. 8

legge 21 agosto 1921, n. 1312).

Cosenza, addi 20 luglio 1937 - Anno XV.

U Prefetto,

(2587)

MUGNOZZA GIESEPPß, direttore SANTI R.iFUELE, g€TCnfe

Roma - Istituto Poligrallco dello Stato - G. C.


